
Quali “prestazioni” ci si attende dal Quali “prestazioni” ci si attende dal 

Cos’è ?Cos’è ?
IDENTITA’  DEL PRODOTTO IDENTITA’  DEL PRODOTTO 

Quali ingredienti contiene ?Quali ingredienti contiene ?

Quali “prestazioni” ci si attende dal Quali “prestazioni” ci si attende dal 
punto di vista organolettico, punto di vista organolettico, 

nutrizionale, psiconutrizionale, psico--sociale, ecc. ?sociale, ecc. ?

Il nome genera un’aspettativa sulle Il nome genera un’aspettativa sulle 
caratteristiche del prodottocaratteristiche del prodotto



Da quale luogo proviene (origine) ?Da quale luogo proviene (origine) ?

IDENTITA’  DEL PRODOTTO IDENTITA’  DEL PRODOTTO 

Chi l’ha ottenuto, confezionato, distribuito Chi l’ha ottenuto, confezionato, distribuito 
(provenienza) ?(provenienza) ?

Da dove viene ?Da dove viene ?

Le informazioni sull’origine e sulla Le informazioni sull’origine e sulla 
provenienza possono generare provenienza possono generare 

un’aspettativa sulle caratteristiche del un’aspettativa sulle caratteristiche del 
prodottoprodotto

(provenienza) ?(provenienza) ?



Scopo della legislazione alimentareScopo della legislazione alimentare

Regolamento (CE) n. 178/2002, art. 8Regolamento (CE) n. 178/2002, art. 8

“la“la legislazionelegislazione alimentarealimentare sisi prefiggeprefigge didi tutelaretutelare gligli interessiinteressi deidei
consumatoriconsumatori ee didi costituirecostituire unauna basebase perper consentireconsentire aiai consumatoriconsumatori
didi compierecompiere sceltescelte consapevoliconsapevoli inin relazionerelazione agliagli alimentialimenti cheche
consumanoconsumano.. EssaEssa miramira aa prevenireprevenire lele seguentiseguenti pratichepratiche::

La legislazione alimentare si prefigge di tutelare gli interessi
dei consumatori al fine di consentire loro di scegliere in modo
consapevole gli da consumare

consumanoconsumano.. EssaEssa miramira aa prevenireprevenire lele seguentiseguenti pratichepratiche::

a)a) lele pratichepratiche fraudolentefraudolente oo ingannevoliingannevoli;;

b)b) l'adulterazionel'adulterazione deglidegli alimentialimenti;;

c)c) ogniogni altroaltro tipotipo didi praticapratica inin gradogrado didi indurreindurre inin erroreerrore ilil
consumatore”consumatore”

Essa mira a prevenire:

a) le pratiche fraudolente o ingannevoli;

b) l'adulterazione degli alimenti;

c) ogni altro tipo di pratica in grado di indurre in errore il
consumatore.



Origine dei prodottiOrigine dei prodotti

Provenienza dei prodottiProvenienza dei prodotti



Decreto legislativo 109/1992Decreto legislativo 109/1992

DEL FABBRICANTE
oppureoppure

DEL CONFEZIONATORE

NOME 
oppureoppure

RAGIONE SOCIALE 
oppureoppure

I prodotti alimentari preconfezionati destinati al consumatore I prodotti alimentari preconfezionati destinati al consumatore 
devono riportare le seguenti indicazionidevono riportare le seguenti indicazioni

Identità e ubicazione del soggetto responsabileIdentità e ubicazione del soggetto responsabile

DEL CONFEZIONATORE
oppureoppure

DI UN VENDITORE 
STABILITO IN U.E.

SEDE DELLO STABILIMENTO DI PRODUZIONE
oppureoppure

SEDE DELLO STABILIMENTO DI CONFEZIONAMENTO

oppureoppure

MARCHIO DEPOSITATO 
+

SEDE



Origine dei prodotti in etichettaOrigine dei prodotti in etichetta
Decreto legislativo 109/1992Decreto legislativo 109/1992

E’E’ obbligatorioobbligatorio indicareindicare inin etichettaetichetta ilil luogoluogo d’origined’origine
deidei prodottiprodotti quandoquando inin mancanzamancanza didi taletale indicazioneindicazione
ilil consumatoreconsumatore potrebbepotrebbe nonnon essereessere inin gradogrado didi
individuareindividuare correttamentecorrettamente l’effettival’effettiva zonazona d’origined’origineindividuareindividuare correttamentecorrettamente l’effettival’effettiva zonazona d’origined’origine
deidei prodottiprodotti stessistessi

eses.. prodottoprodotto che,che, inin virtùvirtù deldel marchiomarchio oo delladella famafama cheche
lolo accompagnano,accompagnano, èè consideratoconsiderato comecome ottenutoottenuto didi unun
determinatodeterminato luogoluogo mama didi fattofatto provieneproviene dada unauna zonazona
diversadiversa



Decreto legge 25 settembre 2009, n. 135Decreto legge 25 settembre 2009, n. 135

Art. 16Art. 16

MadeMade in Italy e prodotti interamente italianiin Italy e prodotti interamente italiani

Si intende realizzato interamente in Italia ilSi intende realizzato interamente in Italia il

prodotto o la merce classificabile come prodotto o la merce classificabile come mademadeprodotto o la merce classificabile come prodotto o la merce classificabile come mademade

in Italyin Italy ai sensi della normativa vigente e per ilai sensi della normativa vigente e per il

quale il disegno, la progettazione, laquale il disegno, la progettazione, la

lavorazione ed il confezionamento sonolavorazione ed il confezionamento sono

compiuti esclusivamente sul territorio italianocompiuti esclusivamente sul territorio italiano



Legge 4Legge 4--2011 2011 –– Art. 4Art. 4

Nell'etichettatura dei prodotti alimentariNell'etichettatura dei prodotti alimentari

commercializzati preconfezionati commercializzati preconfezionati 

(trasformati, parzialmente trasformati o non trasformati) (trasformati, parzialmente trasformati o non trasformati) 

è obbligatorio riportare l'indicazione del luogo diè obbligatorio riportare l'indicazione del luogo di

origine o di provenienza origine o di provenienza 

Prodotti non trasformati  Prodotti non trasformati  

Prodotti trasformati Prodotti trasformati 

paese di produzionepaese di produzione

luogo in cui è avvenuta l'ultima  luogo in cui è avvenuta l'ultima  
trasformazione sostanziale o trasformazione sostanziale o 
luogo di coltivazione o luogo di coltivazione o 
allevamento della materia prima allevamento della materia prima 
agricola prevalenteagricola prevalente



I prodotti alimentari per i quali va indicato il luogo di I prodotti alimentari per i quali va indicato il luogo di 
origine o provenienza origine o provenienza 

I criteri per definire la prevalenza di una materia prima I criteri per definire la prevalenza di una materia prima 
agricola usata nella preparazione o produzione dei prodotti agricola usata nella preparazione o produzione dei prodotti 

trasformati trasformati 

Legge 4Legge 4--2011 2011 –– Art. 4Art. 4

Le modalità con cui indicare il luogo di origine o Le modalità con cui indicare il luogo di origine o 
provenienza provenienza 

saranno definiti con decreti interministerialisaranno definiti con decreti interministeriali



Obbligo di indicare l’origine in etichettaObbligo di indicare l’origine in etichetta

Sussiste solo perSussiste solo per

Carne bovinaCarne bovina
Carni avicoleCarni avicole

MieleMieleMieleMiele
Ortofrutta Ortofrutta 

PescePesce
Latte frescoLatte fresco

Passata di pomodoroPassata di pomodoro
UovaUova

Olio di oliva vergine ed extravergineOlio di oliva vergine ed extravergine



Nome dei prodottiNome dei prodotti



Denominazione di venditaDenominazione di vendita

NOME GENERICO DEL PRODOTTONOME GENERICO DEL PRODOTTO

(es. “(es. “lattelatte”, “”, “olioolio”, “”, “caffècaffè”, “”, “cioccolatocioccolato”, ecc.) ”, ecc.) 

NOME GENERICO DEL PRODOTTO

(es. “latte”, “olio”, “caffè”, “cioccolato”, “pane”)

E’ disciplinata dal D.Lgs. 27.1.1992, n. 109E’ disciplinata dal D.Lgs. 27.1.1992, n. 109



Scelta della denominazione di venditaScelta della denominazione di vendita

La denominazione con cui può essere 

designato e venduto un prodotto è quella 

prevista dalle norme europee

�� RegolamentiRegolamenti (es(es.. regreg.. 110110//20082008 cheche disciplinadisciplina lele
denominazionidenominazioni delledelle bevandebevande spiritose)spiritose)

�� DirettiveDirettive cheche ii singolisingoli statistati devonodevono attuareattuare (es(es.. direttivadirettiva
20002000//3636/CE/CE circacirca ii prodottiprodotti contenenticontenenti cacaocacao ee
cioccolatocioccolato attuataattuata inin ItaliaItalia concon ilil DD..lgslgs.. 1212..66..20032003,, nn.. 178178))



Scelta della denominazione di venditaScelta della denominazione di vendita

�� ““caffècaffè”” DPRDPR nn.. 470470 deldel 1616..22..19731973,, DPRDPR nn.. 255255 deldel 2424..77..20002000

La denominazione di vendita è quella prevista dalle norme nazionali 

In assenza di norme europee

�� ““caffècaffè”” DPRDPR nn.. 470470 deldel 1616..22..19731973,, DPRDPR nn.. 255255 deldel 2424..77..20002000
�� ““passatapassata didi pomodoropomodoro”” DD..MM.. 2323..99..20052005
�� ““pastapasta didi semolasemola didi granograno duroduro”” ee ““pastapasta didi semolatosemolato didi granograno

duroduro”” DD..PP..RR.. nn.. 187187 deldel 99..22..20012001
�� ““prosciuttoprosciutto cottocotto”,”, ““prosciuttoprosciutto crudocrudo stagionatostagionato”” ee ““salamesalame””

DD..MM.. 2121..99..20052005
�� ““panettonepanettone”,”, ““pandoropandoro”,”, ““colombacolomba”,”, ““savoiardosavoiardo”” ee ““amarettoamaretto””

DD..MM.. 2222..77..20052005



Denominazione Denominazione 
di vendita:di vendita:

non non 
““PanettonePanettone” ” 

mama
““Prodotto dolciario Prodotto dolciario 

da forno a da forno a 
lievitazione lievitazione 
naturalenaturale””



Scelta della denominazione di venditaScelta della denominazione di vendita

La denominazione è quella merceologica o 
utilizzata per consuetudine

In assenza di norme europee e nazionali

““caramellacaramella”, “”, “gelatogelato”, “”, “biscottobiscotto”, “”, “briochebrioche”, ecc.”, ecc.

utilizzata per consuetudine



Scelta della denominazione di venditaScelta della denominazione di vendita

La denominazione consiste La denominazione consiste 
in una descrizione del in una descrizione del 

In assenza di norme europee e nazionali

In assenza di denominazione merceologica o d’uso

in una descrizione del in una descrizione del 
prodotto accompagnata prodotto accompagnata 

(se necessario per evitare di (se necessario per evitare di 
confondere il consumatore) confondere il consumatore) 

da informazioni sulla da informazioni sulla 
natura e/o sull’uso del natura e/o sull’uso del 

prodotto stessoprodotto stesso

Specialità Specialità 
pronta da pronta da 

gelaregelare



Scelta della denominazione di venditaScelta della denominazione di vendita

LaLa denominazionedenominazione didi venditavendita nonnon puòpuò maimai essereessere
sostituitasostituita dada ::

�� marchimarchi aziendaliaziendali (possono(possono soltantosoltanto affiancareaffiancare lala
denominazionedenominazione didi vendita,vendita, nonnon sostituirla)sostituirla)

�� nominomi didi fantasiafantasia (essi(essi sonosono utilizzabiliutilizzabili soltantosoltanto inin assenzaassenza�� nominomi didi fantasiafantasia (essi(essi sonosono utilizzabiliutilizzabili soltantosoltanto inin assenzaassenza
didi normenorme europee/nazionalieuropee/nazionali ee didi denominazionidenominazioni d’usod’uso ee
vannovanno comunquecomunque accompagnatiaccompagnati dada informazioniinformazioni sullasulla
naturanatura e/oe/o sull’usosull’uso deldel prodottoprodotto sese necessarionecessario ondeonde
evitareevitare didi confondereconfondere ilil consumatore)consumatore)

�� nomenome deldel produttoreproduttore divenutodivenuto sinonimosinonimo deldel prodottoprodotto
(può(può accadereaccadere cheche ilil consumatoreconsumatore didi fattofatto designidesigni ilil
prodottoprodotto concon ilil nomenome deldel produttore,produttore, mama quest’ultimoquest’ultimo
nonnon puòpuò farefare altrettanto)altrettanto)



Nome di Nome di 
fantasiafantasia

Denominazione Denominazione 
di venditadi vendita





Denominazione Denominazione 
di venditadi venditaMarchioMarchio



Denominazione di venditaDenominazione di vendita
Denominazione o designazione commercialeDenominazione o designazione commerciale

DENOMINAZIONE DI VENDITA
(es. “pasta all’uovo”)

va sempre indicata

DENOMINAZIONE COMMERCIALE
(es. “tagliatelle”, “fettuccine”, ecc.)

è facoltativa 

per taluni prodotti la legge la prevede obbligatoriamente
(es. nel caso dell’acqua minerale naturale)  



Denominazione Denominazione 
di venditadi vendita

↓↓
“BISCOTTI”“BISCOTTI”



Denominazione Denominazione 
di venditadi vendita

↓↓
“BISCOTTI”“BISCOTTI”



Denominazione Denominazione 
di venditadi vendita

↓↓
“BISCOTTI”“BISCOTTI”



Denominazione Denominazione 
di venditadi vendita

↓↓
“BISCOTTI”“BISCOTTI”



Denominazione Denominazione 
di venditadi vendita

↓↓
“BISCOTTI”“BISCOTTI”



Denominazione Denominazione 
di venditadi vendita

↓↓
“BISCOTTI”“BISCOTTI”







Sentenza “Sentenza “CassisCassis de de DijonDijon” (20.2.1979, C” (20.2.1979, C--120/78)120/78)

IIn assenza di norme emanate dall’U.E., il prodotto n assenza di norme emanate dall’U.E., il prodotto 

Principio del mutuo riconoscimento

IIn assenza di norme emanate dall’U.E., il prodotto n assenza di norme emanate dall’U.E., il prodotto 
ottenuto secondo le leggi vigenti nell’ordinamento di ottenuto secondo le leggi vigenti nell’ordinamento di 

uno stato membro e designato col nome previsto da tali uno stato membro e designato col nome previsto da tali 
leggi deve (di regola) poter liberamente circolare in tutti leggi deve (di regola) poter liberamente circolare in tutti 
gli altri stati membri con quella stessa denominazione gli altri stati membri con quella stessa denominazione 

di vendita senza incontrare ostacoli derivanti dalle di vendita senza incontrare ostacoli derivanti dalle 
normative nazionali di tali Paesinormative nazionali di tali Paesi



Eccezioni al principio del mutuo riconoscimento Eccezioni al principio del mutuo riconoscimento 
(art. 30 Trattato, ora art. 30)(art. 30 Trattato, ora art. 30)

LaLa normanorma nazionalenazionale cheche limitalimita lala circolazionecircolazione deldel prodottoprodotto
importatoimportato dada unun PaesePaese membromembro prevaleprevale sese::

�� sussistonosussistono motivimotivi riconducibiliriconducibili adad esigenzeesigenze riguardantiriguardanti lala
moralitàmoralità pubblica,pubblica, l’ordinel’ordine pubblico,pubblico, lala pubblicapubblica sicurezza,sicurezza, lala
tutelatutela delladella salutesalute ee delladella vitavita delledelle personepersone ee deglidegli animalianimali oo lala
preservazionepreservazione deidei vegetali,vegetali, lala protezioneprotezione deldel patrimoniopatrimonio artistico,artistico,
tutelatutela delladella salutesalute ee delladella vitavita delledelle personepersone ee deglidegli animalianimali oo lala
preservazionepreservazione deidei vegetali,vegetali, lala protezioneprotezione deldel patrimoniopatrimonio artistico,artistico,
storicostorico oo archeologicoarcheologico nazionalenazionale oo lala tutelatutela delladella proprietàproprietà
industrialeindustriale ee commercialecommerciale (la(la necessitànecessità didi tutelaretutelare ii consumatoriconsumatori
rientrarientra inin questoquesto novero)novero)

�� sisi trattatratta didi unauna misuramisura necessarianecessaria ee proporzionaleproporzionale all’obiettivoall’obiettivo
perseguitoperseguito

�� èè lolo strumentostrumento cheche permettepermette didi ottenereottenere taletale obiettivoobiettivo arrecandoarrecando
ilil minimominimo ostacoloostacolo agliagli scambiscambi intracomunitariintracomunitari



Eccezioni al principio del mutuo riconoscimento Eccezioni al principio del mutuo riconoscimento 
(sentenza (sentenza SmanorSmanor, procedimento C , procedimento C -- 298/87)298/87)

QuandoQuando l’ordinamentol’ordinamento internointerno didi unun PaesePaese membromembro
riservariserva l’usol’uso didi unauna denominazionedenominazione solosolo aa prodottiprodotti
dotatidotati didi particolariparticolari caratteristichecaratteristiche qualitativequalitative,, ii
giudicigiudici didi quelquel PaesePaese possonopossono impedireimpedire cheche essaessagiudicigiudici didi quelquel PaesePaese possonopossono impedireimpedire cheche essaessa
vengavenga impiegataimpiegata perper designaredesignare prodottiprodotti provenientiprovenienti
dada unun altroaltro StatoStato membromembro priviprivi didi talitali caratteristichecaratteristiche
ee quindiquindi diversidiversi daidai primi,primi, ancheanche sese quelquel nomenome èè
legittimamentelegittimamente impiegatoimpiegato secondosecondo lala leggelegge dellodello
statostato didi provenienzaprovenienza



Eccezioni al principio del mutuo riconoscimentoEccezioni al principio del mutuo riconoscimento
(D.lgs. 109/1992, art. 4)(D.lgs. 109/1992, art. 4)

La denominazione di vendita legalmente usata nel Paese d’origineLa denominazione di vendita legalmente usata nel Paese d’origine

quando non consente di comprendere l’effettiva natura del 
prodotto, sicché questo può essere confuso con altri ad esso 

simili

è utilizzabile ma va accompagnata da specifiche informazioni è utilizzabile ma va accompagnata da specifiche informazioni 
circa la natura e l’utilizzazione del prodotto

quando designa un prodotto che, dal punto di vista della 
composizione o della fabbricazione, si discosta in maniera 

sostanziale da quello conosciuto sul mercato nazionale con il 
medesimo nome

non è utilizzabile e il produttore deve farsi indicare dalla 
pubblica autorità la diversa denominazione con cui sostituirla



Marchi associati ai prodottiMarchi associati ai prodotti



MarchioMarchio

Attribuisce al prodotto una specifica identitàAttribuisce al prodotto una specifica identità

Funzione distintivaFunzione distintiva

il marchio consente di identificare e di differenziare ilil marchio consente di identificare e di differenziare il

prodotto dagli altri ad esso similiprodotto dagli altri ad esso simili

FUNZIONE DISTINTIVA

il marchio consente di identificare e di differenziare 

il prodotto dagli altri ad esso similiprodotto dagli altri ad esso similiprodotto dagli altri ad esso simili

Funzione descrittivaFunzione descrittiva

il marchio indica le caratteristiche del prodottoil marchio indica le caratteristiche del prodotto

IlIl marchiomarchio consenteconsente dunquedunque didi differenziaredifferenziare ii prodottiprodotti
appartenentiappartenenti allaalla medesimamedesima categoriacategoria merceologicamerceologica inin
ragioneragione deldel produttoreproduttore ee delledelle caratteristichecaratteristiche deldel prodottoprodotto

il prodotto dagli altri ad esso simili

FUNZIONE DESCRITTIVA

il marchio indica le caratteristiche del prodotto



Tipi di marchiTipi di marchi

MARCHIO DI FABBRICA
indica il produttore

MARCHIO DI COMMERCIOMARCHIO DI COMMERCIO
indica il soggetto che ha posto il prodotto in commercio 

e che non sempre coincide con il produttore 
(un caso tipico è quello dei marchi della grande 

distribuzione organizzata)

Referenze a marca privata
Private label



Tipi di marchiTipi di marchi

Marchio individualeMarchio individuale

Marchio collettivoMarchio collettivo



Marchio individualeMarchio individuale

Identifica i prodotti messi in commercio da un determinato produttore

Se ha determinate caratteristiche può essere registrato
in tal caso appartiene al produttore che ha ottenuto la registrazione

Può essere usato ma non registrato se consiste in segni o espressioni
costituiti esclusivamente da denominazioni generiche o soltanto

descrittive della specie, della qualità, della quantità, della destinazione,
del valore o della provenienza del prodotto

Quindi di regola i nomi geografici (es. “Parma”) e generici (es. “pasta”)
si possono usare ma non si possono registrare come marchi individuali



Denominazione 

Denominazione di vendita

Denominazione 

commerciale

Marchio







Perbellini (Bovolone - Verona)

Venturelli Bontà (Brescia)

Perbellini (Bovolone - Verona)





Davide Lazzaroni & C. 



Paolo Lazzaroni & figli 



Gelateria di PiazzaGelateria di Piazza
(San Gimignano (San Gimignano –– Siena)Siena)



Marchio individuale geograficoMarchio individuale geografico
Un segno o una espressione in origine costituiti esclusivamente Un segno o una espressione in origine costituiti esclusivamente 
da denominazioni generiche o soltanto descrittive della specie, da denominazioni generiche o soltanto descrittive della specie, 

della qualità, della quantità, della destinazione, del valore o della della qualità, della quantità, della destinazione, del valore o della 
provenienza del prodotto si possono registrare come marchio provenienza del prodotto si possono registrare come marchio 
individuale individuale se, prima della domanda di registrazione, hanno se, prima della domanda di registrazione, hanno 
acquisito per lacquisito per l’’ uso fattone uso fattone capacità capacità distintiva del prodottodistintiva del prodotto

(Cass. 28.12.1996, n. 10587) (Cass. 28.12.1996, n. 10587) 

Es. i termini Es. i termini ““ pilsenpilsen”” e e ““ pilsnerpilsner”” nellnell’’ uso comune di fatto non uso comune di fatto non 
indicano più la città dindicano più la città d’’ origine di una birra (origine di una birra (PlzenPlzen, Rep. Ceca) ma , Rep. Ceca) ma 
una particolare tipologia di tale bevanda  (chiara, molto amara, una particolare tipologia di tale bevanda  (chiara, molto amara, 
frizzante, ecc.): essi quindi hanno acquisito capacitfrizzante, ecc.): essi quindi hanno acquisito capacitàà distintiva distintiva 



Limiti connessi al marchio individuale geograficoLimiti connessi al marchio individuale geografico

Il marchio individuale geografico registratoIl marchio individuale geografico registrato

�� nonnon puòpuò esseresser usatousato perper contrassegnarecontrassegnare prodottiprodotti ottenutiottenuti inin unauna
zonazona diversadiversa dada quellaquella richiamatarichiamata daldal marchiomarchio stessostesso
(Cass(Cass.. 66..1212..20002000,, nn.. 1549015490))

Veridicità e non ingannevolezza del marchio individuale geografico

(Cass(Cass.. 66..1212..20002000,, nn.. 1549015490))

�� puòpuò esseresser cedutoceduto daldal titolaretitolare adad unun altroaltro produttoreproduttore;; tuttaviatuttavia
ancheanche questquest’’ ultimoultimo nonnon puòpuò usareusare ilil marchiomarchio perper contrassegnarecontrassegnare
prodottiprodotti ottenutiottenuti inin unauna zonazona diversadiversa dada quellaquella richiamatarichiamata daldal
marchiomarchio stessostesso (Cass(Cass.. 66..1212..20002000,, nn.. 1549015490))

Il titolare del marchio non può impedire che altri produttori usino 
il nome geografico registrato come marchio se essi lo utilizzano 
solo per indicare l’effettiva zona di provenienza dei loro prodotti



Marchio collettivoMarchio collettivo
�� AppartieneAppartiene aa unun soggettosoggetto (individuale(individuale oo collettivo,collettivo, didi solitosolito unun

consorzioconsorzio didi imprese)imprese) cheche svolgesvolge lala funzionefunzione didi garantiregarantire lala
natura,natura, lala qualitàqualità oo l’originel’origine didi prodottiprodotti contrassegnaticontrassegnati eded
immessiimmessi inin commerciocommercio daidai produttoriproduttori concessionariconcessionari deldel marchiomarchio

�� ContrassegnaContrassegna prodottiprodotti immessiimmessi inin commerciocommercio dada produttoriproduttori
diversidiversidiversidiversi

�� PuòPuò consistereconsistere inin segnisegni oo indicazioniindicazioni cheche nelnel commerciocommercio
possonopossono servireservire perper designaredesignare lala provenienzaprovenienza geograficageografica deidei
prodottiprodotti oo serviziservizi

�� IlIl titolaretitolare deldel marchiomarchio collettivocollettivo nene concedeconcede l’usol’uso (che(che èè
disciplinatodisciplinato dada unun regolamento)regolamento) aiai singolisingoli produttoriproduttori cheche
accettanoaccettano didi produrreprodurre ii cibicibi secondosecondo preciseprecise regoleregole stabilitestabilite inin unun
disciplinaredisciplinare













Limiti connessi al marchio collettivo geograficoLimiti connessi al marchio collettivo geografico

Il toponimo recepito nel marchio collettivo geografico può Il toponimo recepito nel marchio collettivo geografico può 
essere usato anche da soggetti ai quali non è concesso l’uso essere usato anche da soggetti ai quali non è concesso l’uso 

del marchio stesso, purché tale uso sia conforme ai principi di del marchio stesso, purché tale uso sia conforme ai principi di 
correttezza professionale e sia finalizzato solo a indicare il correttezza professionale e sia finalizzato solo a indicare il 

luogo di provenienza del prodottoluogo di provenienza del prodotto

Il toponimo recepito nel marchio collettivo geografico può 
essere usato anche da soggetti ai quali non è concesso l’uso 

del marchio stesso

L’uso del toponimo deve essere comunque conforme ai 
principi di correttezza professionale

Il marchio collettivo geografico non può creare situazioni di 
ingiustificato privilegio o comunque recare pregiudizio allo 

sviluppo di altre analoghe iniziative nella regione

Il regolamento d’uso del marchio deve prevederne la 
concessione a tutti i produttori che ne facciano richiesta e si 

impegnino a rispettare le norme che ne disciplinano l’utilizzo



Un prodotto può essere contrassegnato conUn prodotto può essere contrassegnato con

MARCHIO
INDIVIDUALE

Il produttore intende 
distinguere il proprio 
prodotto da quelli dei 

concorrenti

MARCHIO

COLLETTIVO

Il produttore vuole comunicare 

che il prodotto è stato ottenuto 

seguendo le procedure previste 

da un disciplinare di produzione, 

il cui rispetto è necessario per 

poter usare il marchio collettivo

MARCHIO
INDIVIDUALE

++



Tutela e valorizzazione Tutela e valorizzazione 
dei prodotti tipici e dei prodotti tipici e 

tradizionali attraverso la tradizionali attraverso la tradizionali attraverso la tradizionali attraverso la 
difesa del loro nomedifesa del loro nome



Prodotto tipico

Prodotto tradizionale

Prodotto locale

Prodotto nostrano

Risulta “collegato” a un determinato

contesto territoriale o socio-culturale,

spesso richiamato dalla

denominazione di vendita



Prodotto tipicoProdotto tipico
E’ il risultato di un processo: E’ il risultato di un processo: 
�� collettivo    collettivo    ha coinvolto un’intera comunitàha coinvolto un’intera comunità
�� localizzato    localizzato    si è svolto in una determinata areasi è svolto in una determinata area
�� derivante dalla combinazione tra derivante dalla combinazione tra 

1.1. conoscenze accumulate nel tempo dalla conoscenze accumulate nel tempo dalla 
popolazione insediata nell’area in questione popolazione insediata nell’area in questione popolazione insediata nell’area in questione popolazione insediata nell’area in questione 

2.2. caratteristiche del territoriocaratteristiche del territorio

Prodotto legato alla zona d’origine da un rapporto forteProdotto legato alla zona d’origine da un rapporto forte
e non riproducibile altrovee non riproducibile altrove

CRU  - TERROIR



Decreto Ministeriale 350/1999

Prodotto le cui metodiche di

lavorazione, conservazione e

stagionatura risultano

Prodotto tradizionaleProdotto tradizionale
Metodo  

“non industriale”

praticato da almeno 

25 anni

Le caratteristiche del

consolidate e praticate in 

modo omogeneo secondo

regole tradizionali

da almeno 25 anni 

prodotto derivano  da

un particolare 

“savoir faire” ma non

necessariamente dal

territorio

Il prodotto tipico è sempre tradizionaleIl prodotto tipico è sempre tradizionale
Il prodotto tradizionale non sempre è tipicoIl prodotto tradizionale non sempre è tipico



Prodotto localeProdotto locale

Prodotto ottenuto in una determinata zonaProdotto ottenuto in una determinata zona

Non sono essenzialiNon sono essenzialiNon sono essenzialiNon sono essenziali

il legame col 
territorio

la storia almeno 
venticinquennale

l’uso di metodi 
“non industriali”



Prodotto nostranoProdotto nostrano

Prodotto appartenente alla tradizione Prodotto appartenente alla tradizione 
produttiva e gastronomica di un produttiva e gastronomica di un 

determinato territorio e/o contesto sociodeterminato territorio e/o contesto socio--
culturaleculturaleculturaleculturale

Non è essenziale il 
legame col territorio   

E’ importante la 
componente identitaria



Denominazioni di vendita geograficheDenominazioni di vendita geografiche

RRichiamano il territorio o il contesto ichiamano il territorio o il contesto 

sociosocio--culturale a cui sono legati i cibi designati culturale a cui sono legati i cibi designati 

Sono dette anche Sono dette anche 

““indicazioni geograficheindicazioni geografiche””

““indicazioni di provenienzaindicazioni di provenienza””

““denominazioni d’originedenominazioni d’origine””



Valorizzazione delle denominazioni Valorizzazione delle denominazioni 
geografiche attraverso i marchi collettivigeografiche attraverso i marchi collettivi

Denominazione geografica

Regolamento d’uso 

Marchio collettivo 
che incorpora la 
denominazione

Regolamento d’uso 
del marchio 

collettivo che 
incorpora la 

denominazione

Disciplinare di 
produzione



Denominazione geografica incorporata in un Denominazione geografica incorporata in un 
marchio collettivomarchio collettivo

è utilizzabile anche dai
produttori: 
� a cui non è concesso 

l’uso del marchio 

l’uso della denominazione
geografica incorporata nel

marchio collettivo deve

L’ordinamento tutela non la denominazione geografica in L’ordinamento tutela non la denominazione geografica in 
sé ma solo il marchio collettivo in cui questa è stata sé ma solo il marchio collettivo in cui questa è stata 

eventualmente incorporataeventualmente incorporata

� che dunque non sono 
tenuti a rispettare il 
disciplinare collegato 
all’uso del marchio 
stesso

marchio collettivo deve
però essere conforme ai

principi della  correttezza
professionale



Lo stato italiano:Lo stato italiano:

�� èè intervenutointervenuto tramitetramite appositeapposite leggileggi perper regolareregolare lele condizionicondizioni didi
impiegoimpiego didi alcunealcune denominazionidenominazioni

(es(es.. leggelegge 169169//19921992 sullesulle denominazionidenominazioni d’origined’origine ee sullesulle indicazioniindicazioni

Valorizzazione delle denominazioni Valorizzazione delle denominazioni 
geografiche attraverso leggi stataligeografiche attraverso leggi statali

(es(es.. leggelegge 169169//19921992 sullesulle denominazionidenominazioni d’origined’origine ee sullesulle indicazioniindicazioni
geografichegeografiche deglidegli olioli d’oliva,d’oliva, leggelegge 125125//19541954 ee DD..PP..RR.. 12691269//19551955 sullesulle
denominazionedenominazione d’origined’origine ee tipichetipiche deidei formaggi,formaggi, leggelegge 506506//19701970
contenentecontenente ““NormeNorme relativerelative allaalla tutelatutela delladella denominazionedenominazione d’origined’origine
deldel prosciuttoprosciutto didi ParmaParma”)”)

�� haha affidatoaffidato inin questiquesti casicasi aiai consorziconsorzi didi tutelatutela (già(già titolarititolari didi marchimarchi
collettivicollettivi privatiprivati cheche inglobavanoinglobavano lele denominazioni)denominazioni) ilil compitocompito didi
verificareverificare lala sussistenzasussistenza deidei presuppostipresupposti cheche permettonopermettono l’usol’uso delledelle
denominazioni,denominazioni, rendendolirendendoli quindiquindi didi fattofatto proprietariproprietari delledelle
denominazionidenominazioni stessestesse



Tutela delle denominazioni geografiche nei Tutela delle denominazioni geografiche nei 
confronti degli altri staticonfronti degli altri stati

LL’Italia’Italia haha stipulatostipulato trattatitrattati internazionaliinternazionali concon altrialtri
statistati inin forzaforza deidei quali,quali, inin basebase alal principioprincipio didi
reciprocità,reciprocità, ciascunociascuno statostato contraentecontraente sisi èè obbligatoobbligato aa
farfar rispettarerispettare sulsul proprioproprio territorioterritorio ee secondosecondo ilil
proprioproprio ordinamentoordinamento lele denominazionidenominazioni d’origined’origine ee lele
indicazioniindicazioni geografichegeografiche registrateregistrate ee protetteprotette nell’altronell’altroindicazioniindicazioni geografichegeografiche registrateregistrate ee protetteprotette nell’altronell’altro
statostato contraentecontraente

�� ConvenzioneConvenzione didi LisbonaLisbona deldel 19581958 ratificataratificata concon lala
leggelegge 44..77..19671967 nn.. 676676

�� ConvenzioneConvenzione didi StresaStresa deldel 19511951 suisui formaggiformaggi ratificataratificata
concon DD..PP..RR.. 1818..1111..19531953 nn.. 10991099

�� ConvenzioneConvenzione didi GinevraGinevra deldel 19651965 riguardanteriguardante l’oliol’olio
d’olivad’oliva ratificataratificata concon lala leggelegge 66..33..19651965 nn.. 259259





Scopi del Regolamento CE 510/2006Scopi del Regolamento CE 510/2006

�� FavorireFavorire lala diversificazionediversificazione delladella produzioneproduzione agricolaagricola

�� PromuoverePromuovere ii prodottiprodotti didi qualitàqualità aventiaventi caratteristichecaratteristiche legatelegate
allaalla zonazona d’origined’origine perper sosteneresostenere l’economial’economia delledelle zonezone inin cuicui
essiessi sonosono ottenuti,ottenuti, inin particolareparticolare sese svantaggiatesvantaggiate oo perifericheperiferiche

�� SoddisfareSoddisfare lala crescentecrescente domandadomanda dada parteparte deidei consumatoriconsumatori didi
disporredisporre didi prodottiprodotti didi qualitàqualità aventiaventi un’origineun’origine geograficageograficadisporredisporre didi prodottiprodotti didi qualitàqualità aventiaventi un’origineun’origine geograficageografica
identificabileidentificabile

�� MigliorareMigliorare ilil livellolivello didi informazioneinformazione deidei consumatoriconsumatori
consentendoconsentendo loroloro didi individuareindividuare concon certezzacertezza ii suddettisuddetti
prodottiprodotti

�� PrevederePrevedere unun approccioapproccio comunitariocomunitario allealle denominazionidenominazioni
d’origined’origine ee allealle indicazioniindicazioni geografichegeografiche ondeonde assicurareassicurare
condizionicondizioni didi concorrenzaconcorrenza ugualiuguali tratra ii produttoriproduttori



Regolamento CE 510/2006Regolamento CE 510/2006

Previsione di una procedura uniforme a livello europeo al 
termine della quale viene riconosciuto lo status di 

“denominazionedenominazione d’origine protettad’origine protetta”e di “indicazione geografiche indicazione geografiche 
protettaprotetta” al nome di prodotti che traggono le loro caratteristiche 

Ha sostituito il reg. 2081/1992Ha sostituito il reg. 2081/1992

Prima dell’entrata in vigore del reg. 2081/92 tale protezione eraPrima dell’entrata in vigore del reg. 2081/92 tale protezione era

accordata dai singoli Paesi sulla base di quanto previste dalleaccordata dai singoli Paesi sulla base di quanto previste dalle

differenti discipline nazionali, salvi il principio del mutuodifferenti discipline nazionali, salvi il principio del mutuo

riconoscimento e le regole dettate dalla giurisprudenzariconoscimento e le regole dettate dalla giurisprudenza

successivasuccessiva

protettaprotetta” al nome di prodotti che traggono le loro caratteristiche 
dalla zona di provenienza



Regolamento CE 510/2006Regolamento CE 510/2006

Enunciazione del principio per cui possono Enunciazione del principio per cui possono 
essere riconosciute come denominazioni essere riconosciute come denominazioni 

d’origine o indicazioni geografiche solo le d’origine o indicazioni geografiche solo le 
espressioni utilizzate per indicare quei espressioni utilizzate per indicare quei espressioni utilizzate per indicare quei espressioni utilizzate per indicare quei 

prodotti tipici le cui caratteristiche risultano prodotti tipici le cui caratteristiche risultano 
collegate al territorio di provenienza e la cui collegate al territorio di provenienza e la cui 

preparazione avviene seguendo un preparazione avviene seguendo un 
disciplinare di produzionedisciplinare di produzione



Regolamento CE 510/2006Regolamento CE 510/2006

Istituzione di un Istituzione di un registro ufficialeregistro ufficiale
contenente l’elenco dei prodotti europei al contenente l’elenco dei prodotti europei al 
cui nome sia stato riconosciuto la qualifica cui nome sia stato riconosciuto la qualifica 
di denominazione d’origine o indicazione di denominazione d’origine o indicazione di denominazione d’origine o indicazione di denominazione d’origine o indicazione 

geografica all’esito della procedura prevista geografica all’esito della procedura prevista 
dal regolamento in esamedal regolamento in esame



Regolamento CE 510/2006Regolamento CE 510/2006

Possibilità di utilizzare in commercio la Possibilità di utilizzare in commercio la 
denominazione d’origine e l’indicazioni denominazione d’origine e l’indicazioni 
geografica geografica solo per indicare i prodotti solo per indicare i prodotti 

ricavati secondo i rispettivi disciplinari di ricavati secondo i rispettivi disciplinari di 

Possibilità di utilizzare in commercio la 

denominazione d’origine e l’indicazione 

geografica solo per indicare 

i prodotti ricavati secondo i rispettivi ricavati secondo i rispettivi disciplinari di ricavati secondo i rispettivi disciplinari di 
produzioneproduzione

Protezione delleProtezione delle denominazioni d’origine e denominazioni d’origine e 
delle indicazioni geografiche da abusidelle indicazioni geografiche da abusi

i prodotti ricavati secondo i rispettivi 

disciplinari di produzione



Prodotti a cui si applica il Reg. CE 510/2006Prodotti a cui si applica il Reg. CE 510/2006

Prodotti agricoli destinati all’alimentazione 
umana elencati nell’allegato I del Trattato

Prodotti alimentari elencati nell’allegato I 
del Reg. CE 510/2006

Aceti di vino

del Reg. CE 510/2006

Prodotti agricoli elencati nell’allegato II 
del Reg. CE 510/2006



Prodotti a cui si applica il Reg. CE 510/2006Prodotti a cui si applica il Reg. CE 510/2006

Prodotti agricoli destinati all’alimentazione umana Prodotti agricoli destinati all’alimentazione umana 
elencati nell’allegato I del Trattatoelencati nell’allegato I del Trattato

� Carni (e frattaglie) fresche

� Preparazioni di carni (scaldate, salate, affumicate, ecc.)

� Formaggi� Formaggi

� Altri prodotti di origine animale (uova, miele, prodotti lattiero 
caseari di vario tipo, escluso il burro, ecc.)

� Grassi (burro, margarina, oli, ecc.)

� Ortofrutticoli e cereali allo stato naturale o trasformati

� Pesci, molluschi, crostacei freschi e loro preparazioni

� Altri prodotti dell'allegato I (spezie, ecc.)

� Aceti di vino



Prodotti a cui si applica il Reg. CE 510/2006Prodotti a cui si applica il Reg. CE 510/2006
Prodotti alimentari elencati negli allegati Prodotti alimentari elencati negli allegati 

II--II del Reg. CE 510/2006II del Reg. CE 510/2006

Allegato I Reg. CE 510/2006

� birre

� bevande a base di estratti di 

Allegato II Reg. CE 510/2006

� fieno

� oli essenziali� bevande a base di estratti di 
piante

� prodotti della panetteria, 
pasticceria, confetteria e 
biscotteria

� gomme e resine naturali

� pasta di mostarda

� paste alimentari

� sale

� oli essenziali

� sughero

� cocciniglia (prodotto greggio 
di origine animale)

� fiori e piante ornamentali

� lana

� vimini

� lino stigliato

� cotone



Regolamento CE 510/2006Regolamento CE 510/2006

Possono riunirsi e formare un soggetto collettivo (associazione, comitato, consorzio, cooperativa) chePossono riunirsi e formare un soggetto collettivo (associazione, comitato, consorzio, cooperativa) che

Produttori o trasformatori di aceto di vino o di un determinato prodotto agricolo destinato 
all’alimentazione umana annoverato nell’Allegato I al Trattato o negli allegati I-II al reg. 509/06 

Altri soggetti eventualmente interessati (es. commercianti)

redige un disciplinare adotta (ed eventualmente registra) avvia la procedura prevista 

oggetto di tutela non è ancora la denominazione 
geografica ma solo il marchio in cui essa è incorporata

redige un disciplinare 
di produzione

adotta (ed eventualmente registra) 
un marchio collettivo

avvia la procedura prevista 
dal reg. 510/2006

In In 
questa questa 

fasefase
il nome del prodotto rimane quindi liberamente anche 

dai produttori estranei al soggetto collettivo e non tenuti 
al rispetto del disciplinare se tale uso è conforme ai 

principi  della  correttezza professionale



Reg. CE 510/2006 Reg. CE 510/2006 –– Reg. 1898/2006Reg. 1898/2006

tale soggetto sia l’unico la zona geografica 

In casi eccezionali e debitamente giustificati la procedura può 

essere avviata anche da una singola persona fisica o da una 

persona giuridica non avente i caratteri sopra descritti, purché

tale soggetto sia l’unico la zona geografica tale soggetto sia l’unico 
produttore intenzionato a  
presentare la domanda di 

protezione della 
denominazione d’origine 

o dell’indicazione 
geografica

la zona geografica 
delimitata presenta 

caratteristiche 
sensibilmente diverse da 

quelle delle zone limitrofe 
o le caratteristiche del 

prodotto sono diverse da 
quelli ottenuti nelle aree 

vicine

tale soggetto sia l’unico 
produttore intenzionato a  
presentare la domanda di 

protezione della 
denominazione d’origine 

o dell’indicazione 
geografica

la zona geografica 
delimitata presenta 

caratteristiche 
sensibilmente diverse da 

quelle delle zone limitrofe 
o le caratteristiche del 

prodotto sono diverse da 
quelli ottenuti nelle aree 

vicine



Contenuto minimo del disciplinareContenuto minimo del disciplinare
�� nome del prodotto (comprensivo della denominazione d’origine/indicazione nome del prodotto (comprensivo della denominazione d’origine/indicazione 

geografica)geografica)

�� descrizionedescrizione deldel prodottoprodotto (materie(materie prime,prime, caratteristiche)caratteristiche)

�� delimitazionedelimitazione dell’areadell’area geograficageografica didi riferimentoriferimento

�� descrizionedescrizione deldel metodometodo didi ottenimentoottenimento deldel prodottoprodotto

�� elementielementi comprovanticomprovanti ilil legamelegame concon lala zonazona d’origined’origine

�� soggettosoggetto investitoinvestito deldel poterepotere didi controllocontrollo deldel rispettorispetto deldel disciplinaredisciplinare

�� elementielementi specificispecifici dell’etichettaturadell’etichettatura connessiconnessi allaalla dicituradicitura DOPDOP oo IGPIGP (ad(ad
esempioesempio indicazioniindicazioni circacirca lala confezione,confezione, ilil contenutocontenuto dell’etichetta,dell’etichetta, l’eventualel’eventuale
logologo dada utilizzareutilizzare nelnel riportareriportare lala dd..oo..pp../i/i..gg..pp..,, lele modalitàmodalità didi conservazione,conservazione,
eccecc..))

�� eventualieventuali condizionicondizioni dada rispettarerispettare inin forzaforza didi disposizionidisposizioni comunitariecomunitarie e/oe/o
nazionalinazionali (cioè(cioè ulterioriulteriori requisitirequisiti cheche ilil prodottoprodotto devedeve possederepossedere inin
adempimentoadempimento didi quantoquanto eventualmenteeventualmente previstoprevisto dada normenorme nazionalinazionali odod
europeeeuropee cheche tutelanotutelano ilil prodottoprodotto stesso)stesso)



Contenuto del disciplinareContenuto del disciplinare

IlIl disciplinaredisciplinare puòpuò prevedereprevedere ancheanche ““gligli elementielementi relativirelativi alal
condizionamentocondizionamento,, quandoquando l’associazionel’associazione richiedenterichiedente ((……))
stabiliscestabilisce ee motivamotiva cheche ilil condizionamentocondizionamento devedeve averaver luogoluogo nellanella zonazona
geograficageografica delimitatadelimitata perper salvaguardaresalvaguardare lala qualitàqualità oo garantiregarantire l’originel’origine
oo assicurareassicurare ilil controllocontrollo””

Il disciplinare può prevedere anche “gli elementi 
relativi al condizionamento, quando l’associazione 

richiedente (…) stabilisce e motiva che il 
condizionamento deve aver luogo nella zona geografica 

delimitata per salvaguardare la qualità o garantire 
l’origine o assicurare il controllo”

La limitazione della possibilità di confezionare il La limitazione della possibilità di confezionare il 
prodotto nella sola zona d’origine in teoria è una prodotto nella sola zona d’origine in teoria è una 
misura che di fatto ne ostacola  la circolazionemisura che di fatto ne ostacola  la circolazione

Tuttavia l’U.E. ha ritenuto che l’esigenza di tutelare Tuttavia l’U.E. ha ritenuto che l’esigenza di tutelare 
il prodotto sia prevalente e giustifichi una deroga il prodotto sia prevalente e giustifichi una deroga 



Contenuto del disciplinareContenuto del disciplinare

Il disciplinare può prevedere menzioni geografiche 
aggiuntive alla d.o.p./i.g.p. che identificano altrettante 

zone di produzione all’interno del comprensorio

ad esempio il disciplinare di produzione del Pecorino Romanoad esempio il disciplinare di produzione del Pecorino Romano
d.o.p. consente di aggiungere nell’etichetta applicata sul piattod.o.p. consente di aggiungere nell’etichetta applicata sul piatto
della forma, accanto al logo della denominazione, un ulterioredella forma, accanto al logo della denominazione, un ulteriore
logo indicante una determinata sottozona del comprensoriologo indicante una determinata sottozona del comprensorio

occorre però che l’intero ciclo produttivo della forma cosìoccorre però che l’intero ciclo produttivo della forma così
contrassegnata si sia compiuto in tale areacontrassegnata si sia compiuto in tale area





Alcuni prodotti il Alcuni prodotti il 
cui nome è tutelato cui nome è tutelato 
come d.o.p. come d.o.p. –– i.g.p. i.g.p. 
vengono presentati vengono presentati 
e commercializzati  e commercializzati  

con marchi con marchi con marchi con marchi 
commerciali più commerciali più 

facilmente facilmente 
riconoscibili e riconoscibili e 

memorizzabili dal memorizzabili dal 
consumatoreconsumatore



Denominazione d’origine protettaDenominazione d’origine protetta

tutte le qualità sono dovute 
essenzialmente o 

esclusivamente al territorio 
d’origine, inteso come 
combinazione di fattori 

umani e naturali

Qualifica riconosciuta
all’espressione utilizzata

per designare un

tutte le fasi della tutte le fasi della 
produzione, della produzione, della 
trasformazione e trasformazione e 
dell’elaborazione dell’elaborazione 

avvengono nell’ambito avvengono nell’ambito 
di tale area geograficadi tale area geografica

umani e naturali

tutte le fasi della 
produzione, della 
trasformazione e 
dell’elaborazione 

avvengono nell’ambito 
di tale area geografica

per designare un
prodotto, il cui nome
richiama la regione, il

luogo o il paese di
provenienza e rispetto

al quale si possa
affermare che



Indicazione geografica protettaIndicazione geografica protetta

Qualifica riconosciuta
all’espressione utilizzata

per designare un
prodotto, il cui nome

una determinata qualità, la
reputazione o altre 

caratteristiche possono essere  
dovute al

territorio richiamato
prodotto, il cui nome
richiama la regione, il

luogo o il paese di
provenienza e rispetto

al quale si possa
affermare che

la produzione e/o la
trasformazione e/o

l’elaborazione avvengono
nell’ambito di tale area

geografica



Indicazione geografica protettaIndicazione geografica protetta
Di fatto, sebbene il legame col territorio possaDi fatto, sebbene il legame col territorio possa

teoricamente ridursi alla mera rinomanza, l’U.E.teoricamente ridursi alla mera rinomanza, l’U.E.

chiede la prova di un vincolo più stringentechiede la prova di un vincolo più stringente

Ne deriva che, dimostrato il nesso col territorio, laNe deriva che, dimostrato il nesso col territorio, laNe deriva che, dimostrato il nesso col territorio, laNe deriva che, dimostrato il nesso col territorio, la

differenza tra d.o.p. e i.g.p. spesso risiederàdifferenza tra d.o.p. e i.g.p. spesso risiederà

fatto che solo la produzione e/o la trasformazionefatto che solo la produzione e/o la trasformazione

e/o l’elaborazione di quest’ultima avvengonoe/o l’elaborazione di quest’ultima avvengono

nell’ambito di tale area geografica nell’ambito di tale area geografica 

(e non tutte le fasi, come per la d.o.p.)(e non tutte le fasi, come per la d.o.p.)



Denominazione tradizionale non geograficaDenominazione tradizionale non geografica
Denominazione tradizionale Denominazione tradizionale priva di riferimenti geograficipriva di riferimenti geografici

ma che designa un prodotto ma che designa un prodotto rispetto al quale si possa 
affermare che

tutte le qualità sono dovute essenzialmente 
o esclusivamente al territorio d’origine, 

inteso come combinazione di fattori umani 

tutte le fasi della produzione, della 
trasformazione e dell’elaborazione 

avvengono nell’ambito 

La denominazione può acquisire lo status di d.o.p. La denominazione può acquisire lo status di d.o.p. –– i.g.p. i.g.p. 
(es. Fontina, (es. Fontina, CiauscoloCiauscolo))

inteso come combinazione di fattori umani 
e naturali

avvengono nell’ambito 
del territorio d’origine

una determinata qualità o la
reputazione sono dovute al

territorio d’origine

la produzione e/o la trasformazione 
e/o l’elaborazione avvengono

nell’ambito di tale area geografica



LINGUA                  LINGUA                  SIGLE        SIGLE        DICITUREDICITURE

SpagnoloSpagnolo DOP/IGP DOP/IGP denominación de origen protegidadenominación de origen protegida
indicación geográfica protegidaindicación geográfica protegida

DaneseDanese BOB/BGB BOB/BGB beskyttet oprindelsesbetegnelsebeskyttet oprindelsesbetegnelse
beskyttet geografisk betegnelsebeskyttet geografisk betegnelse

TedescoTedesco g.U./g.g.A. g.U./g.g.A. geschützte Ursprungsbezeichnunggeschützte Ursprungsbezeichnung
Geschützte geographische AnagabeGeschützte geographische Anagabe

GrecoGreco ΠΟΠΠΟΠ//ΠΓΕΠΓΕ ̟ροστατευο̟ροστατευοµµευηευη ουοουοµµασασììαα ̟ροελευσεοζ̟ροελευσεοζ
̟ροστατευο̟ροστατευοµµευηευη γεωγραφχηγεωγραφχη ευδεξηευδεξη

IngleseInglese PDO/PGI PDO/PGI protected designation of originprotected designation of origin
protected geographical indicationprotected geographical indication

FranceseFrancese AOP/IGP AOP/IGP appellation d’origine protégéeappellation d’origine protégéeFranceseFrancese AOP/IGP AOP/IGP appellation d’origine protégéeappellation d’origine protégée
indication géographique protégéeindication géographique protégée

ItalianoItaliano DOP/IGP DOP/IGP denominazione d’origine protettadenominazione d’origine protetta
Indicazione geografica protettaIndicazione geografica protetta

OlandeseOlandese BOB/BGA BOB/BGA beschermde oorsprongsbenamingbeschermde oorsprongsbenaming
beschermde geografische aanduidingbeschermde geografische aanduiding

PortoghesePortoghese DOP/IGP DOP/IGP denominação de origem protegidadenominação de origem protegida
indicação geográfica protegidaindicação geográfica protegida

FinlandeseFinlandese SAN/SMM SAN/SMM soujattu alkuperänimityssoujattu alkuperänimitys
soujattu maantieteellinen merkintäsoujattu maantieteellinen merkintä

SvedeseSvedese SUB/SGB SUB/SGB skyddad ursprungsbeteckningskyddad ursprungsbeteckning
skyddad geografisk beteckningskyddad geografisk beteckning



Toponimo richiamato nella d.o.p. e zona di produzioneToponimo richiamato nella d.o.p. e zona di produzione

IlIl toponimotoponimo contenutocontenuto nellanella dd..oo..pp.. puòpuò indicareindicare ancheanche lala solasola
zonazona didi trasformazionetrasformazione didi materiematerie primeprime provenientiprovenienti dada areearee piùpiù
ampieampie oo diversediverse dada quellaquella indicataindicata daldal toponimotoponimo stesso,stesso, purchépurché::

�� lala zonazona didi produzioneproduzione delladella materiamateria primaprima siasia delimitatadelimitata

�� sussistanosussistano condizionicondizioni particolariparticolari perper lala produzioneproduzione delledelle
materiematerie primeprime

�� esistaesista unun regimeregime didi controllocontrollo attoatto aa garantiregarantire l’osservanzal’osservanza didi�� esistaesista unun regimeregime didi controllocontrollo attoatto aa garantiregarantire l’osservanzal’osservanza didi
dettedette condizionicondizioni

�� lala designazionedesignazione siasia giàgià tutelatatutelata all’internoall’interno dellodello statostato membromembro
concon leggelegge nazionalenazionale primaprima deldel 11..55..20042004

es. es. il Prosciutto di San Daniele d.o.p. viene ricavato da cosce di il Prosciutto di San Daniele d.o.p. viene ricavato da cosce di 
suini provenienti da diverse regioni italiane la cui lavorazione, suini provenienti da diverse regioni italiane la cui lavorazione, 

però, può avvenire solo all’interno dell’omonimo comune friulanoperò, può avvenire solo all’interno dell’omonimo comune friulano



Toponimo richiamato nella d.o.p. e zona di produzioneToponimo richiamato nella d.o.p. e zona di produzione

IlIl toponimotoponimo contenutocontenuto nellanella dd..oo..pp.. puòpuò indicareindicare unauna zonazona
piùpiù ristrettaristretta oo piùpiù vastavasta didi quellaquella inin cuicui èè ottenutaottenuta lala materiamateria
primaprima eded èè ricavatoricavato ilil prodottoprodotto finitofinito

�� eses.. ilil formaggioformaggio ““AsiagoAsiago”” dd..oo..pp.. puòpuò essereessere ottenutoottenuto nonnon
solosolo nell’omonimonell’omonimo comunecomune vicentinovicentino mama ancheanche inin
provinciaprovincia didi Padova,Padova, TrevisoTreviso ee Trento)Trento):: ilil territorioterritorioprovinciaprovincia didi Padova,Padova, TrevisoTreviso ee Trento)Trento):: ilil territorioterritorio
richiamatorichiamato èè quelloquello all’internoall’interno deldel qualequale sisi sonosono
sviluppatesviluppate lele caratteristichecaratteristiche didi specificitàspecificità deldel prodotto,prodotto,
poipoi diffusesidiffusesi ancheanche altrovealtrove

�� eses.. lala ““MelaMela AltoAlto AdigeAdige”” ii..gg..pp.. èè prodottaprodotta solosolo inin alcunialcuni
comunicomuni delladella provinciaprovincia didi BolzanoBolzano



Registrazione di denominazione omonima o Registrazione di denominazione omonima o 
parzialmente omonima ad altra già registrataparzialmente omonima ad altra già registrata

EsEs.. “Aceto“Aceto balsamicobalsamico tradizionaletradizionale didi Modena”Modena”
“Aceto“Aceto balsamicobalsamico didi Modena”Modena”

Prima di registrare una denominazione in tutto o in parte Prima di registrare una denominazione in tutto o in parte 
uguale ad un’altra già registrata bisogna considerare gli usi uguale ad un’altra già registrata bisogna considerare gli usi 

locali e tradizionali nonché i rischi di confusionelocali e tradizionali nonché i rischi di confusionelocali e tradizionali nonché i rischi di confusionelocali e tradizionali nonché i rischi di confusione

una denominazione 
omonima deve essere 

sufficientemente 
differenziata da quella 

registrata in precedenza

una denominazione
omonima, benché

veritiera, non deve trarre in 
inganno il consumatore circa 
la vera origine del prodotto



Denominazione (divenuta) genericaDenominazione (divenuta) generica

Espressione che designa un prodotto la qualeEspressione che designa un prodotto la quale

reca il nome del luogo o della 
regione in cui il prodotto è 

stato inizialmente ottenuto o 
commercializzato

nel linguaggio corrente è in 
seguito divenuta il nome 
generico con cui viene 

comunemente indicato un 

Il nome non richiama più la zona d’origine del prodottoIl nome non richiama più la zona d’origine del prodotto

Il nome non può essere registrato come d.o.p./i.g.p.Il nome non può essere registrato come d.o.p./i.g.p.

commercializzato comunemente indicato un 
determinato prodotto



Denominazione (divenuta) genericaDenominazione (divenuta) generica
DallaDalla normativanormativa ee dalledalle pronuncepronunce delladella CorteCorte didi
GiustiziaGiustizia delledelle ComunitàComunità EuropeeEuropee risultarisulta cheche::

�� lala denominazionedenominazione ““ParmigianoParmigiano”” nonnon èè genericagenerica ee
nonnon èè dunquedunque utilizzabileutilizzabile nellanella suasua versioneversione tradottatradotta
““ParmesanParmesan”” perper designaredesignare unun formaggioformaggio aa pastapasta duradura““ParmesanParmesan”” perper designaredesignare unun formaggioformaggio aa pastapasta duradura
diversodiverso daldal ParmigianoParmigiano ReggianoReggiano dd..oo..pp..

�� lala denominazionedenominazione ““FetaFeta”” dapprimadapprima èè statastata
riconosciutariconosciuta dd..oo..pp..,, poipoi susu ricorsoricorso didi Danimarca,Danimarca,
GermaniaGermania ee FranciaFrancia èè statastata ritenutaritenuta genericagenerica eded èè
statastata quindiquindi revocatarevocata ee infineinfine èè statastata didi nuovonuovo
riconosciutariconosciuta inin quantoquanto nonnon genericagenerica



Protezione transitoria e periodo di adattamentoProtezione transitoria e periodo di adattamento

Lo stato in cui si trova il luogo a cui fa riferimento la Lo stato in cui si trova il luogo a cui fa riferimento la 
denominazione della quale si chiede il riconoscimento, una volta denominazione della quale si chiede il riconoscimento, una volta 

giunta la domanda alla Commissione Europea, può stabiliregiunta la domanda alla Commissione Europea, può stabilire

una protezione transitoria
della denominazione 

un periodo di adattamento se 

� la denominazione è stata usata 

Entrambe le misure hanno efficacia solo a livello nazionale e Entrambe le misure hanno efficacia solo a livello nazionale e 
ricadono sotto la responsabilità esclusiva dello Stato membroricadono sotto la responsabilità esclusiva dello Stato membro

della denominazione 
(valida fino alla registrazione 

in sede europea)

� la denominazione è stata usata 
continuativamente almeno nei 
5 anni precedenti

� il problema è stato sollevato 
nella procedura di opposizione







Effetti del riconoscimento della dop/igpEffetti del riconoscimento della dop/igp

Soltanto il Soltanto il prodotto che possiede iprodotto che possiede i

requisiti fissati nel disciplinarerequisiti fissati nel disciplinare può esserepuò essere

commercializzato utilizzando l’espressione commercializzato utilizzando l’espressione 
alla quale è stato riconosciuto lo status di alla quale è stato riconosciuto lo status di alla quale è stato riconosciuto lo status di alla quale è stato riconosciuto lo status di 

d.o.p. o i.g.p.d.o.p. o i.g.p.



ControlliControlli

Mi.P.A.A.F.Mi.P.A.A.F. (art. 53 l. 128/98)(art. 53 l. 128/98)

Autorità pubbliche Autorità pubbliche 
designate designate 

Organismi privati autorizzati Organismi privati autorizzati 
con decreto del Mi.P.A.A.F.con decreto del Mi.P.A.A.F.

Coordinamento dell’attività di controllo 

del rispetto del disciplinare e vigilanza 

sullo svolgimento di tale attività

Una/più autorità pubbliche Una/più autorità pubbliche 
designatedesignate

Esecuzione dell’attività di controllo del rispetto del disciplinare

designate designate con decreto del Mi.P.A.A.F.con decreto del Mi.P.A.A.F.

SeSe trattasitrattasi didi organismiorganismi didi certificazione,certificazione, essiessi

�� devonodevono rispettarerispettare lala normanorma europeaeuropea ENEN
4501145011 oo lala guidaguida ISO/CEIISO/CEI 6565 (riguardanti(riguardanti
ii requisitirequisiti generaligenerali relativirelativi agliagli organismiorganismi
cheche gestisconogestiscono sistemisistemi didi certificazionecertificazione
deidei prodotti)prodotti)

�� aa decorreredecorrere daldal 11 maggiomaggio 20102010 dovrannodovranno
essereessere accreditatiaccreditati secondosecondo talitali normenorme

�� devonodevono offrireoffrire adeguateadeguate
garanziegaranzie didi obiettivitàobiettività ee
imparzialitàimparzialità

�� devonodevono disporredisporre didi
personalepersonale qualificatoqualificato ee
delledelle risorserisorse necessarienecessarie
alloallo svolgimentosvolgimento delledelle
loroloro funzionifunzioni



Reg. 1898/2006Reg. 1898/2006

Articolo 9Articolo 9

Norme specifiche relative all’etichettaturaNorme specifiche relative all’etichettatura

Uno Stato membro può prevedere che Uno Stato membro può prevedere che 
sull’etichetta dei prodotti ottenuti sul proprio sull’etichetta dei prodotti ottenuti sul proprio sull’etichetta dei prodotti ottenuti sul proprio sull’etichetta dei prodotti ottenuti sul proprio 

territorio e recanti una denominazione di territorio e recanti una denominazione di 
origine protetta o un’indicazione geografica origine protetta o un’indicazione geografica 
protetta figurino i nomi delle autorità o degli protetta figurino i nomi delle autorità o degli 

organismi che verificano l’osservanza dei organismi che verificano l’osservanza dei 
rispettivi disciplinaririspettivi disciplinari



Presentazione ed etichettatura dei prodotti D.O.P. e I.G.P. Presentazione ed etichettatura dei prodotti D.O.P. e I.G.P. 

oppureoppure
dicitura per esteso 

“denominazione d’origine protettadenominazione d’origine protetta” 
o “indicazione geografica protettaindicazione geografica protetta”

logo comunitario 
rispettivamente associato 

alla d.o.p. – i.g.p.

++
denominazione d’origine registrata

o 
indicazione geografica registrataindicazione geografica registrata

++

++
Nome dell’autorità o dell’organismo che verifica il rispetto del disciplinare

Frase 
“Garantito dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi Garantito dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi 

dell’ articolo 10 del regolamento 510/2006dell’ articolo 10 del regolamento 510/2006 ”



Logo dop              Logo igpLogo dop              Logo igp



Nuovo logo d.o.p. (dal 1.5.2010)Nuovo logo d.o.p. (dal 1.5.2010)



Nella presentazione/etichettatura dei prodotti conformi ai Nella presentazione/etichettatura dei prodotti conformi ai 
rispettivi disciplinari possono anche essere indicatirispettivi disciplinari possono anche essere indicati

Presentazione ed etichettatura dei prodotti D.O.P. e I.G.P. Presentazione ed etichettatura dei prodotti D.O.P. e I.G.P. 

Marchio collettivo del consorzio di tutela del prodotto designato 

con la d.o.p. o i.g.p.

Marchio individuale che distingue tra loro prodotti designabili con 

Marchio individuale indicante il soggetto che ha posto in 
commercio il prodotto designato con la d.o.p. o i.g.p. ottenuto da 

altri operatori

(marchio di commercio)

Marchio individuale che distingue tra loro prodotti designabili con 

la stessa d.o.p. o i.g.p. ottenuti da soggetti diversi

(marchio di fabbrica)



MarchioMarchio

individualeindividuale

del produttoredel produttore

Denominazione Denominazione 

di venditadi vendita

Denominazione Denominazione 

d’origine protettad’origine protetta

di venditadi vendita

Indicazione Indicazione 
dell’autorità di dell’autorità di 

controllocontrollo

Logo Logo 
comunitario comunitario 

DOPDOPGarantito dal Ministero delle Garantito dal Ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e Politiche agricole, alimentari e 

forestali ai sensi dell’ articolo 10 forestali ai sensi dell’ articolo 10 
del regolamento 510/2006 del regolamento 510/2006 



MarchioMarchio

individualeindividuale

del produttoredel produttore

Marchio Marchio 
collettivo del collettivo del 
consorzio di consorzio di 

tutelatutela

Logo Logo 
comunitario comunitario 

IGPIGP

Indicazione geograficaIndicazione geografica

protettaprotetta



Marchio Marchio 
collettivo del collettivo del 

consorzioconsorzio

MarchioMarchio

individualeindividuale

del produttoredel produttore

Logo Logo 
comunitario comunitario 

DOPDOP

DenominazioneDenominazione

d’origined’origine

protettaprotetta



DenominazioneDenominazione

d’origined’origine

protettaprotetta

Marchio Marchio 

Marchio diMarchio di

commerciocommercio

Logo Logo 

comunitariocomunitario

DOPDOP

Marchio Marchio 

collettivo collettivo 

deldel

consorzioconsorzio





Uso di uno o più prodotti d.o.p./i.g.p. nella preparazione di un Uso di uno o più prodotti d.o.p./i.g.p. nella preparazione di un 
prodotto trasformato, non solo segnalato nell’elenco degli prodotto trasformato, non solo segnalato nell’elenco degli 
ingredienti ma anche evidenziato nell’etichettatura, nella ingredienti ma anche evidenziato nell’etichettatura, nella 

presentazione o nella pubblicitàpresentazione o nella pubblicità

Presentazione ed etichettatura dei prodotti D.O.P. e I.G.P. Presentazione ed etichettatura dei prodotti D.O.P. e I.G.P. 

Ad esempio:Ad esempio:

“Tortellini con Prosciutto di Parma d.o.p. e Parmigiano Reggiano d.o.p.”“Tortellini con Prosciutto di Parma d.o.p. e Parmigiano Reggiano d.o.p.”

“Pizza ai quattro formaggi con Grana Padano d.o.p., Fontina d.o.p., Gorgonzola “Pizza ai quattro formaggi con Grana Padano d.o.p., Fontina d.o.p., Gorgonzola 
d.o.p. e Mozzarella di bufala campana d.o.p.”d.o.p. e Mozzarella di bufala campana d.o.p.”

Il produttore deve chiedere ai consorzi riconosciuti che tutelano ciascun Il produttore deve chiedere ai consorzi riconosciuti che tutelano ciascun 
prodotto il permesso di evidenziare la presenza dei prodotti stessi prodotto il permesso di evidenziare la presenza dei prodotti stessi 

I consorzi sottopongono il produttore a controlli e ne inseriscono I consorzi sottopongono il produttore a controlli e ne inseriscono 
il nome in un registro da essi tenuto il nome in un registro da essi tenuto 

Se manca il consorzio riconosciuto, l’autorizzazione è rilasciata dal Se manca il consorzio riconosciuto, l’autorizzazione è rilasciata dal 
Mi.P.A.A.F., che tiene anche il registroMi.P.A.A.F., che tiene anche il registro

d.o.p. e Mozzarella di bufala campana d.o.p.”d.o.p. e Mozzarella di bufala campana d.o.p.”



Oggetto della tutelaOggetto della tutela
DOP DOP –– IGP costituita da un solo termine IGP costituita da un solo termine 

(es. “Gorgonzola”, “Asiago”, “Bra”)(es. “Gorgonzola”, “Asiago”, “Bra”)

È tutelato il termine coincidente con la DOP È tutelato il termine coincidente con la DOP –– IGPIGP

DOP DOP –– IGP costituita da più termini IGP costituita da più termini 

(es. “Parmigiano Reggiano”, “(es. “Parmigiano Reggiano”, “CanestratoCanestrato pugliese”, “Prosciutto di Parma”)pugliese”, “Prosciutto di Parma”)(es. “Parmigiano Reggiano”, “(es. “Parmigiano Reggiano”, “CanestratoCanestrato pugliese”, “Prosciutto di Parma”)pugliese”, “Prosciutto di Parma”)

Art. 13 reg. 510/2006Art. 13 reg. 510/2006

il solo nome generico di un prodotto incorporato in una  denominazione il solo nome generico di un prodotto incorporato in una  denominazione 
registrata può essere usato soltanto per indicare tale prodotto  genericoregistrata può essere usato soltanto per indicare tale prodotto  generico

Canestrato Pugliese dop tutela del termine “canestrato” non richiesta

Provolone Valpadana dop tutela del termine “provolone” non richiesta

Mozzarella di bufala campana dop tutela del termine “mozzarella” non richiesta



Agrisole, n. 41, 20/26 ottobre 2006Agrisole, n. 41, 20/26 ottobre 2006



Tutela delle d.o.p. Tutela delle d.o.p. –– i.g.p.i.g.p.

E’ vietato qualsiasi impiego commercialeE’ vietato qualsiasi impiego commerciale

diretto o indiretto di una dopdiretto o indiretto di una dop--igp per contrassegnare prodotti cheigp per contrassegnare prodotti che

� appartengono allo stesso genere di quelli designati dalla dop-igp

� non possono fregiarsi di tale dop-igp perché
1. non ne è stata controllata la conformità al disciplinare 
2. non hanno ottenuto la certificazione di conformità al disciplinare
3. è stata riscontrata la violazione del disciplinare

� appartengono a un genere diverso da quello dei prodotti designati dalla dop-igp� appartengono a un genere diverso da quello dei prodotti designati dalla dop-igp
� fregiandosi di tale dop-igp ne sfruttano di fatto indebitamente la reputazione

� sono composti, elaborati o trasformati a partire da diversi ingredienti, tra cui uno o 
più prodotti designati con la dop-igp

� recano nell’etichettatura, nella presentazione o nella pubblicità il riferimento a tali 
dop-igp 

� non possono recare tale riferimento in quanto il produttore non ne ha ottenuto il 
permesso dai rispettivi consorzi di tutela

In questi casi la presenza di prodotti dop-igp può essere indicata solo tra gli ingredienti
e non è evidenziabile nell’etichettatura, nella presentazione o nella pubblicità



la vera origine del prodotto è
indicata

Tutela delle d.o.p. Tutela delle d.o.p. –– i.g.p.i.g.p.

E’ vietata qualsiasi usurpazione, 
imitazione o evocazione della 

dop - igp, anche se

l’espressione usata è una 
traduzione della dop-igp

l’espressione utilizzata è
accompagnata da termini 
quali “tipo”, “metodo”, 

Sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità EuropeeSentenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee

4 marzo 1999 4 marzo 1999 -- Causa CCausa C--87/9787/97

L’uso del nome “L’uso del nome “CambozolaCambozola” registrato come marchio individuale per” registrato come marchio individuale per

designare un formaggio simile al Gorgonzola d.o.p. è ingannevole, anche sedesignare un formaggio simile al Gorgonzola d.o.p. è ingannevole, anche se

sulla confezione è riportata l’indicazione che il prodotto è ottenuto in Austriasulla confezione è riportata l’indicazione che il prodotto è ottenuto in Austria

quali “tipo”, “metodo”, 
“alla maniera”, “imitazione”, ecc.



Tutela delle d.o.p. Tutela delle d.o.p. –– i.g.p.i.g.p.
Riconosciuta la d.o.p. o l’i.g.p. sono vietatiRiconosciuta la d.o.p. o l’i.g.p. sono vietati

qualsiasi altra indicazione falsa o ingannevole 
relativa alla provenienza, all’origine, alla natura o 

alle qualità essenziali dei prodotti usata sulla 
confezione o sull’imballaggio, nella pubblicità o confezione o sull’imballaggio, nella pubblicità o 

sui documenti relativi ai prodotti considerati 
nonché l’impiego, per la confezione, di recipienti 

che possono indurre in errore sull’origine

qualsiasi altra prassi che possa indurre in errore il 
pubblico sulla vera origine dei prodotti



Tutela delle d.o.p. Tutela delle d.o.p. –– i.g.p.i.g.p.
Sono vietateSono vietate

la detenzione per il commercio o l’immissione 

al consumo di prodotti d.o.p./i.g.p. privi della relativa 

menzione allorché la loro conformità al disciplinare è 

già stata certificata 

(a meno che sia stata autorizzata la smarchiatura)

la modifica, in vista della commercializzazione o 

dell’immissione al consumo, di una d.o.p./i.g.p., del 

relativo segno distintivo o del marchio registrato 

concernenti un prodotto la cui corrispondenza al 

disciplinare è già stata certificata



L’espresso L’espresso –– 27.11.200827.11.2008



Applicabilità del reg. 510/2006 ai prodotti Applicabilità del reg. 510/2006 ai prodotti 
extracomunitariextracomunitari

La protezione delle d.o.p./i.g.p. si applica anche ai prodotti  ottenuti in uno La protezione delle d.o.p./i.g.p. si applica anche ai prodotti  ottenuti in uno 
stato extracomunitario purché siano già protetti in tale stato stato extracomunitario purché siano già protetti in tale stato 

(punto 13 dei “considerando” del reg. 510/2006) (punto 13 dei “considerando” del reg. 510/2006) 

�� LaLa disciplinadisciplina sisi applicaapplica ancheanche inin mancanzamancanza didi reciprocitàreciprocitàLaLa disciplinadisciplina sisi applicaapplica ancheanche inin mancanzamancanza didi reciprocitàreciprocità

�� LaLa registrazioneregistrazione delledelle DD..OO..PP../I/I..GG..PP.. puòpuò essereessere richiestarichiesta daglidagli stessistessi
operatorioperatori interessatiinteressati oo tramitetramite lele competenticompetenti autoritàautorità dellodello statostato extraextra UU..EE..
inin cuicui èè ottenutoottenuto ilil prodottoprodotto

(art(art.. 55,, commacomma 99))

�� L’apposizioneL’apposizione delledelle diciturediciture ““denominazionedenominazione d’origined’origine protettaprotetta”” --
““indicazioneindicazione geograficageografica protettaprotetta”” oo deldel rispettivorispettivo logologo comunitariocomunitario èè
facoltativafacoltativa



Prevalenza delle d.o.p./i.g.p. sui marchi commercialiPrevalenza delle d.o.p./i.g.p. sui marchi commerciali

Un marchio (collettivo o individuale) non è registrabile seUn marchio (collettivo o individuale) non è registrabile se

corrisponde a una denominazione d’origine/indicazione 
geografica (è identico, la evoca, la imita)

contrassegna lo stesso tipo di prodotto designato
da tale denominazione d’origine/indicazione geografica

somiglianza somiglianza 

marchio marchio -- D.O./I.G.D.O./I.G.

rischio di confusionerischio di confusione

marchio marchio –– D.O./I.G.D.O./I.G.

Se il marchio è comunque registrato la registrazione va annullataSe il marchio è comunque registrato la registrazione va annullata

anteriorità dellaanteriorità della

protezione dellaprotezione della

D.O./I.G.D.O./I.G.

quando viene presentata la domanda la registrazione del
marchio la denominazione d’origine/indicazione

geografica risulta già protetta in base al reg. 510/06 o per
lo meno è già stata depositata la relativa richiesta di

protezione



Prevalenza dei marchi commerciali sulle d.o.p./i.g.p.Prevalenza dei marchi commerciali sulle d.o.p./i.g.p.
Una denominazione d’origine/indicazione geografica non è registrabile seUna denominazione d’origine/indicazione geografica non è registrabile se

tale marchio commerciale è già utilizzato da tempo

esiste un marchio commerciale (collettivo o individuale) 
che richiama la denominazione d’origine/indicazione 

geografica (è identico, la evoca, la imita)

anteriorità dell’uso anteriorità dell’uso 
del marchiodel marchio

somiglianza somiglianza 

marchio marchio -- D.O./I.G.D.O./I.G.

la registrazione della denominazione 
d’origine/indicazione geografica potrebbe indurre il 

consumatore a confondere il prodotto da essa designato 
con quello contrassegnato dal marchio commerciale 

simile

tale marchio è noto e gode di grande reputazione
notorietà del notorietà del 

marchiomarchio

rischio di confusionerischio di confusione

marchio marchio –– D.O./I.G.D.O./I.G.



Coesistenza dei marchi commerciali con le d.o.p./i.g.p.Coesistenza dei marchi commerciali con le d.o.p./i.g.p.

corrisponde a una denominazione d’origine/indicazione 
geografica (è identico, la evoca, la imita)

è stato depositato, registrato o acquisito con l’uso in 
buona fede sul territorio comunitario prima della data di 
protezione della denominazione d’origine/indicazione 

geografica nel paese d’origine o anteriormente al 1.1.1996

Marchio commerciale (collettivo o individuale) cheMarchio commerciale (collettivo o individuale) che

somiglianza somiglianza 

marchio marchio -- D.O./I.G.D.O./I.G.

anteriorità dell’uso anteriorità dell’uso 
del marchiodel marchio

geografica nel paese d’origine o anteriormente al 1.1.1996

non gode di grande notorietà 

Può continuare ad essere usato purché non incorra in altri motivi di nullità o decadenzaPuò continuare ad essere usato purché non incorra in altri motivi di nullità o decadenza

Non impedisce la registrazione della denominazione d’origine/indicazione geograficaNon impedisce la registrazione della denominazione d’origine/indicazione geografica

contrassegna lo stesso tipo di prodotto designato da tale 
denominazione d’origine/indicazione geografica

rischio di confusionerischio di confusione

marchio marchio –– D.O./I.G.D.O./I.G.

assenza di notorietà assenza di notorietà 
del marchiodel marchio



Consorzi di tutelaConsorzi di tutela

II consorziconsorzi didi tutelatutela riunisconoriuniscono colorocoloro ii qualiquali
produconoproducono oo comunquecomunque operanooperano nell’ambitonell’ambito
delladella filierafiliera didi produzioneproduzione deidei prodottiprodotti tipicitipici

DiDi solitosolito sonosono proprioproprio ii consorziconsorzi ii soggettisoggetti cheche
avvianoavviano lala proceduraprocedura perper ottenereottenere cheche alal nomenome
deldel prodottoprodotto vengavenga riconosciutariconosciuta lala qualificaqualifica didi
dop/igpdop/igp



Riconoscimento dei consorzi di tutelaRiconoscimento dei consorzi di tutela

Un consorzio che tutela un prodotto dop/igp può Un consorzio che tutela un prodotto dop/igp può 
essere riconosciuto dallo stato purchéessere riconosciuto dallo stato purché

rappresenti in modo 
significativo la produzione 
immessa sul mercato con la 

coinvolga tutta la filiera 
ammettendo al proprio 

interno non solo i immessa sul mercato con la 
denominazione 

(i soci devono produrre 
almeno i 2/3 della quantità 

complessivamente certificata 
dall’organismo di controllo 

privato autorizzato o 
dall’Autorità pubblica 

designata dal Mi.P.A.A.F.)

interno non solo i 
produttori ma anche 

gli altri operatori 
che entrano nel ciclo 

produttivo



Effetti del riconoscimentoEffetti del riconoscimento
Con il riconoscimento il consorzioCon il riconoscimento il consorzio

acquisisce lo status di “consorzio di tutela” anche nei confronti dei 
soggetti non consorziati e, quindi, il potere (anche nei confronti di tali 

soggetti) di tutelare, promuovere e valorizzare la denominazione oggetto 
del riconoscimento e il prodotto da essa designato 

(se invece non ottiene il riconoscimento può esercitare i propri poteri solo 
nei confronti dei consorziati)

può ottenere il pagamento dei costi connessi alle attività di tutela e 
valorizzazione della dop-igp anche da parte dei produttori non 

consorziati che utilizzano la dop-igp stessa

collabora con l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, secondo le 
direttive impartite dal Mi.P.A.A.F., all’attività di vigilanza e 

tutela delle dop /igp contro abusi e contraffazioni nei confronti 
di chiunque ed in ogni fase della produzione, della 

trasformazione e della commercializzazione



Ambito dell’attività di tutela dei consorziAmbito dell’attività di tutela dei consorzi

Un prodotto dop/igp può essere tutelato Un prodotto dop/igp può essere tutelato 

da un solo consorzioda un solo consorzio

Un consorzio può tutelare più prodotti dop/igp se essiUn consorzio può tutelare più prodotti dop/igp se essi

rientrano nella stessa 
filiera

vengono ottenuti in zone 
identiche o concentriche



Marchio del consorzioMarchio del consorzio

I consorzi di tutela possano registrare propri marchi collettivi per 
identificare i prodotti conformi ai disciplinari, “a condizione che la 
relativa utilizzazione sia garantita a tutti i produttori interessati al 

sistema di controllo delle produzioni stesse”, fermo restando 
comunque che “i costi derivanti dalle attività contemplate al 

Legge 128/1998 (modificata dalla legge 526/1999)Legge 128/1998 (modificata dalla legge 526/1999)

I consorzi di tutela quindi, previa verifica dell’osservanza delle I consorzi di tutela quindi, previa verifica dell’osservanza delle 
eventuali prescrizioni da essi stabilite in aggiunta rispetto al eventuali prescrizioni da essi stabilite in aggiunta rispetto al 
disciplinare ufficiale e in cambio di un compenso, possono disciplinare ufficiale e in cambio di un compenso, possono 

concedere anche a soggetti non consorziati il diritto di utilizzare concedere anche a soggetti non consorziati il diritto di utilizzare 
il marchio consortileil marchio consortile

comunque che “i costi derivanti dalle attività contemplate al 
comma 15 sono a carico di tutti i produttori e gli utilizzatori 

secondo criteri stabiliti con regolamento del Ministro delle politiche 
agricole e forestali”



Consorzi di tutela e AntitrustConsorzi di tutela e Antitrust
LEGGE 231/2005LEGGE 231/2005

I consorzi di tutela del Parmigiano Reggiano e del Grana I consorzi di tutela del Parmigiano Reggiano e del Grana 
Padano possono attuare misure di autogoverno della Padano possono attuare misure di autogoverno della 

produzione in caso diproduzione in caso diproduzione in caso diproduzione in caso di

InIn ogniogni casocaso::
�� ilil pianopiano didi contingentamentocontingentamento puòpuò duraredurare alal massimomassimo 55 annianni
�� ii consorziconsorzi devonodevono presentarepresentare ogniogni annoanno alal MiMi..PP..AA..AA..FF.. lolo statostato

d’attuazioned’attuazione deldel pianopiano

riduzione del prezzo medio 
di almeno il 10% rispetto al 

triennio precedente

comprovate difficoltà di 
mercato



Titolarità della dopTitolarità della dop--igpigp
�� IlIl regreg.. 510510//20062006 haha previstoprevisto lala presenzapresenza didi strutturestrutture didi

controllocontrollo aventiaventi ilil compitocompito didi garantiregarantire cheche ii prodottiprodotti
agricoliagricoli ee alimentarialimentari recantirecanti unauna denominazionedenominazione
protettaprotetta rispondanorispondano aiai requisitirequisiti deldel disciplinaredisciplinare

�� LaLa strutturastruttura didi controllocontrollo puòpuò essereessere compostacomposta dada unauna oo
piùpiù autoritàautorità didi controllocontrollo designatedesignate e/oe/o dada unouno oo piùpiùpiùpiù autoritàautorità didi controllocontrollo designatedesignate e/oe/o dada unouno oo piùpiù
organismiorganismi privatiprivati autorizzatiautorizzati aa taltal finefine dallodallo StatoStato
membromembro

�� GliGli StatiStati membrimembri comunicanocomunicano allaalla CommissioneCommissione
l’elencol’elenco delledelle autoritàautorità e/oe/o deglidegli organismiorganismi autorizzati,autorizzati,
nonchénonché lele loroloro rispettiverispettive competenzecompetenze.. LaLa CommissioneCommissione
pubblicapubblica questequeste informazioniinformazioni nellanella GazzettaGazzetta ufficialeufficiale
delledelle ComunitàComunità europeeeuropee



Titolarità della dopTitolarità della dop--igpigp

IlIl compitocompito didi verificareverificare lala conformitàconformità deidei prodottiprodotti
dd..oo..pp../i/i..gg..pp.. aiai rispettivirispettivi disciplinaridisciplinari (e,(e, quindi,quindi, ilil
poterepotere didi autorizzareautorizzare l’usol’uso lele denominazionidenominazioni ee
delledelle indicazioniindicazioni protette)protette) èè affidatoaffidato adad appositiappositi
organismiorganismi distintidistinti daidai consorziconsorzi didi tutelatutela,, alloallo scoposcopoorganismiorganismi distintidistinti daidai consorziconsorzi didi tutelatutela,, alloallo scoposcopo
didi garantiregarantire l'imparzialitàl'imparzialità deidei controllicontrolli

CiòCiò haha comportatocomportato comecome conseguenzaconseguenza lala
separazioneseparazione tratra ilil marchiomarchio collettivocollettivo didi proprietàproprietà
deldel consorzioconsorzio didi tutelatutela ee lala meramera dd..oo..pp../i/i..gg..pp..



Titolarità della dopTitolarità della dop--igpigp

Marchio consortile
è detenuto dal consorzio ed è regolato dalle norme nazionali 

di diritto privato  che disciplinano i marchi nonché dallo statuto 
del consorzio stesso

D.o.p./I.g.p. D.o.p./I.g.p. 
non appartengono più ai consorzi né ad altri soggetti determinati ma 

(in forza di norme di diritto pubblico e comunitario) sono beni 
immateriali a disposizione della collettività, in quanto 

utilizzabili da chiunque dimostri di rispettare le norme previste nei 
disciplinari di produzione e ne ottenga la certificazione 

dall’organismo di controllo, a prescindere dall’adesione o meno ai 
consorzi di tutela e dall’uso o meno dei marchi collettivi consortili



l’espressione contenente un l’espressione contenente un 
toponimo alla quale viene toponimo alla quale viene 

attribuito lo status di d.o.p./i.g.p. si attribuito lo status di d.o.p./i.g.p. si 
forma spontaneamente nel corso forma spontaneamente nel corso 

del tempodel tempo

si forma come frutto delle attività, si forma come frutto delle attività, 
dell’inventiva e degli investimenti dell’inventiva e degli investimenti 

di un produttoredi un produttore

non appartiene a un singolo non appartiene a un singolo 
produttoreproduttore

qualora sia registrato, appartiene al qualora sia registrato, appartiene al 
soggetto che l’ha creato e ha soggetto che l’ha creato e ha 
provveduto alla registrazioneprovveduto alla registrazione

è utilizzabile da qualsiasi è utilizzabile da qualsiasi se registrato è utilizzabile solo dal se registrato è utilizzabile solo dal 

MARCHIO INDIVIDUALEMARCHIO INDIVIDUALEDOPDOP--IGPIGP

ORIGINEORIGINE

TITOLARITA’TITOLARITA’

è utilizzabile da qualsiasi è utilizzabile da qualsiasi 
produttore (anche non facente produttore (anche non facente 

parte del consorzio di tutela) che parte del consorzio di tutela) che 
dimostri di rispettare il disciplinaredimostri di rispettare il disciplinare

se registrato è utilizzabile solo dal se registrato è utilizzabile solo dal 
soggetto che ne è titolare e   soggetto che ne è titolare e   

distingue i prodotti contrassegnati distingue i prodotti contrassegnati 
da quelli simili immessi sul da quelli simili immessi sul 

mercato da altri soggettimercato da altri soggetti

la garanzia delle caratteristiche del la garanzia delle caratteristiche del 
prodotto (origine, qualità, ecc.) è prodotto (origine, qualità, ecc.) è 

assicurata dal rispetto del disciplinare, assicurata dal rispetto del disciplinare, 
il cui controllo è effettuato da un il cui controllo è effettuato da un 

soggetto terzo rispetto ai consorzi di soggetto terzo rispetto ai consorzi di 
tutela e ai produttori che usano la tutela e ai produttori che usano la 

d.o.p./i.g.p.d.o.p./i.g.p.

la garanzia delle caratteristiche del la garanzia delle caratteristiche del 
prodotto (origine, qualità, ecc.) prodotto (origine, qualità, ecc.) 

deriva dalla fiducia che il deriva dalla fiducia che il 
consumatore nutre nei confronti consumatore nutre nei confronti 

del produttoredel produttore

USOUSO

FUNZIONEFUNZIONE



l’espressione contenente un l’espressione contenente un 
toponimo alla quale viene toponimo alla quale viene 

attribuito lo status di d.o.p./i.g.p. si attribuito lo status di d.o.p./i.g.p. si 
forma spontaneamente nel corso forma spontaneamente nel corso 

del tempodel tempo

nasce su iniziativa di un nasce su iniziativa di un 
determinato soggettodeterminato soggetto

non appartiene a un singolo non appartiene a un singolo 
produttoreproduttore

qualora sia registrato, appartiene al qualora sia registrato, appartiene al 
soggetto che l’ha creato ha soggetto che l’ha creato ha 

provveduto alla registrazioneprovveduto alla registrazione

è utilizzabile da qualsiasi è utilizzabile da qualsiasi contrassegna prodotti (anche non contrassegna prodotti (anche non 

MARCHIO COLLETTIVOMARCHIO COLLETTIVODOPDOP--IGPIGP

ORIGINEORIGINE

TITOLARITA’TITOLARITA’

è utilizzabile da qualsiasi è utilizzabile da qualsiasi 
produttore (anche non facente produttore (anche non facente 

parte del consorzio di tutela) che parte del consorzio di tutela) che 
dimostri di rispettare il disciplinaredimostri di rispettare il disciplinare

contrassegna prodotti (anche non contrassegna prodotti (anche non 
identici tra loro ma solo affini, c.d. identici tra loro ma solo affini, c.d. 
“marchio ad ombrello”) ottenuti da “marchio ad ombrello”) ottenuti da 
produttori diversi ai quali il titolare produttori diversi ai quali il titolare 

ne ha concesso l’usone ha concesso l’uso

la garanzia delle caratteristiche del la garanzia delle caratteristiche del 
prodotto (origine, qualità, ecc.) è prodotto (origine, qualità, ecc.) è 

assicurata dal rispetto del disciplinare, assicurata dal rispetto del disciplinare, 
il cui controllo è effettuato da un il cui controllo è effettuato da un 

soggetto terzo rispetto ai consorzi di soggetto terzo rispetto ai consorzi di 
tutela e ai produttori che usano la tutela e ai produttori che usano la 

d.o.p./i.g.p.d.o.p./i.g.p.

la garanzia delle caratteristiche dei la garanzia delle caratteristiche dei 
prodotti (origine, qualità, ecc.) è prodotti (origine, qualità, ecc.) è 

assicurata dal rispetto del disciplinare, il assicurata dal rispetto del disciplinare, il 
cui controllo può essere effettuato cui controllo può essere effettuato 

anche dallo stesso titolare del marchioanche dallo stesso titolare del marchio

USOUSO

FUNZIONEFUNZIONE



Indicazioni geografiche sempliciIndicazioni geografiche semplici
o indicazioni di provenienzao indicazioni di provenienza

Espressioni contenenti 
toponimi che indicano

il luogo d’origine della l’effettiva zona di 

es. salame ungherese, insalata russa, es. salame ungherese, insalata russa, 
cavoli di Bruxelles, cotoletta alla milanesecavoli di Bruxelles, cotoletta alla milanese

il luogo d’origine della 
tecnica di elaborazione di 

un certo prodotto 
(poi diffusasi anche altrove)

l’effettiva zona di 
provenienza di un certo 

prodotto, il quale però non 
trae alcuna caratteristica da 

tale territorio 



Marchio individuale di fabbricaMarchio individuale di fabbrica

Indicazione geografica sempliceIndicazione geografica semplice



Indicazione geografica Indicazione geografica 
semplicesemplice

Marchio diMarchio di

commerciocommercio



Tutela delle indicaTutela delle indicazioni geografiche semplici zioni geografiche semplici 

Una denominazione geografica Una denominazione geografica 
semplice può esseresemplice può essere

tutelata da una legge nazionale 
che ne stabilisce le condizioni 

d’uso

trasfusa in un marchio collettivosemplice può esseresemplice può essere trasfusa in un marchio collettivo
geografico (pubblico o privato) 

collegato ad un disciplinare

in tal caso è protetta non
in quanto denominazione

ma in quanto marchio



Tutela delle indicazioni geografiche sempliciTutela delle indicazioni geografiche semplici

Sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità EuropeeSentenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee

10 novembre 1992 10 novembre 1992 –– procedimento Cprocedimento C--33--9191

Le indicazioni di provenienza possonoLe indicazioni di provenienza possono

““godere di una grande reputazione presso i godere di una grande reputazione presso i ““godere di una grande reputazione presso i godere di una grande reputazione presso i 
consumatori e costituire per i produttori, consumatori e costituire per i produttori, 
stabiliti nel luogo che esse designanostabiliti nel luogo che esse designano, un , un 

mezzo essenziale per costituirsi una clientela. mezzo essenziale per costituirsi una clientela. 
Esse devono quindi essere tutelateEsse devono quindi essere tutelate””



Etichettatura e presentazione dei prodotti designati attraverso  Etichettatura e presentazione dei prodotti designati attraverso  
denominazioni geografiche non protettedenominazioni geografiche non protette

Sono ingannevoli seSono ingannevoli se

sia stato ottenuto sia stato ottenuto 
secondo i parametri secondo i parametri 

qualitativi e le qualitativi e le 
metodologie metodologie 

riscontrabili nella riscontrabili nella 

in particolare, possieda in particolare, possieda 
le stesse caratteristiche le stesse caratteristiche 
di prodotti simili tipici di prodotti simili tipici 
del medesimo luogo e del medesimo luogo e 

riconosciuti riconosciuti 

lasciano intendere che il prodotto il luogo di produzione e

di confezionamento 

� è diverso da quello 
richiamato 

� è indicato con caratteri 

Sussiste pertanto rischio di confusione traSussiste pertanto rischio di confusione tra

riscontrabili nella riscontrabili nella 
tradizione gastronomica tradizione gastronomica 
della zona indicata dal della zona indicata dal 

toponimo toponimo 

riconosciuti riconosciuti 
d.o.p./i.g.p.d.o.p./i.g.p.

Salsiccia di Calabria Salsiccia di Calabria 

d.o.p.d.o.p.

LE SPECIALITA’ REGIONALILE SPECIALITA’ REGIONALI
SALAMELLA CALABRESE PICCANTESALAMELLA CALABRESE PICCANTE

PURO SUINO PURO SUINO 
(Prodotta e confezionata in provincia di Roma)(Prodotta e confezionata in provincia di Roma)

è indicato con caratteri 
molto più piccoli di 
quelli usati nel resto 
del messaggio



Regolamento 509/2006Regolamento 509/2006

Alle denominazioni di vendita che designano 
i prodotti di cui sia stata attestata la specificità di cui sia stata attestata la specificità 

ma non il rapporto tra le loro qualità e le rispettivema non il rapporto tra le loro qualità e le rispettive
zone di produzionezone di produzione può essere riconosciuta la 

qualifica di Specialità Tradizionale Garantita (S.t.g.)

Tali denominazioni identificano quindi alimenti Tali denominazioni identificano quindi alimenti 
ormai non più tipici di determinate aree ma ormai non più tipici di determinate aree ma 

caratterizzati dal fatto di essere ricavati ovunque caratterizzati dal fatto di essere ricavati ovunque 
seguendo la stessa ricetta tradizionaleseguendo la stessa ricetta tradizionale

qualifica di Specialità Tradizionale Garantita (S.t.g.)



Regolamento 509/2006Regolamento 509/2006

Il riconoscimento della s.t.g. può essere chiesto perIl riconoscimento della s.t.g. può essere chiesto per

Prodotti agricoli destinati all’alimentazione
umana elencati nell’allegato I del Trattato

� carni (e frattaglie) fresche
� preparazioni di carni (scaldate, salate,

affumicate, ecc.)

Prodotti alimentari elencati 
nell’allegato del Reg. CE 509/06

� cioccolata e altre preparazioni
alimentari contenenti cacao

� prodotti della confetteria, della
panetteria, della pasticceria o della� formaggi

� altri prodotti di origine animale (uova,
miele, prodotti lattiero-caseari di vario
tipo, escluso il burro, ecc.)

� grassi (burro, margarina, oli, ecc.)
� ortofrutticoli e cereali allo stato naturale o

trasformati
� pesci, molluschi, crostacei freschi e loro

preparazioni
� altri prodotti dell'allegato I (spezie, ecc.)
� aceti di vino

panetteria, della pasticceria o della
biscotteria

� birra
� paste alimentari, anche cotte o

farcite
� piatti precotti
� salse per condimento preparate
� minestre o brodi
� bevande a base di estratti di piante
� gelati e sorbetti



“Specialità” “Specialità” –– “Specificità”“Specificità”

Elemento o insieme di elementi che distinguono nettamente il 
prodotto da altri analoghi appartenenti alla stessa categoria

La specificità non può consistere solo

� in una particolare presentazione del prodotto

� nella mera conformità a norme comunitarie, nazionali o volontarie che
definiscono la composizione qualitativa/quantitativa o un metodo di
produzione (a meno che tali norme siano state emanate proprio perproduzione (a meno che tali norme siano state emanate proprio per
stabilire la specificità di un prodotto)

� nell’origine geografica

La specificità può riferirsi 

� alle caratteristiche intrinseche del prodotto (come quelle fisiche, chimiche,
microbiologiche od organolettiche)

� al metodo di produzione del prodotto

� a condizioni specifiche che prevalgono nel corso della produzione



“Tradizionalità”“Tradizionalità”

Il carattere Il carattere 
“tradizionale” “tradizionale” 

viene preparato utilizzando
materie prime tradizionali 
(che possono anche a loro 

volta essere d.o.p./i.g.p./s.t.g.)

è caratterizzato da una
composizione tradizionale

“tradizionale” “tradizionale” 
del prodotto del prodotto 
consiste nel consiste nel 

fatto che essofatto che esso

è ottenuto con un metodo
di produzione e/o

trasformazione di tipo
tradizionale 

(non, dunque, innovativo)

è presente sul mercato
Ue da almeno 25 anni



Nome del prodotto riconosciuto s.t.g.Nome del prodotto riconosciuto s.t.g.

Deve essere di per sé specifico o deve indicare la specificità del prodotto 
(es. non “formaggio” ma “mozzarella”)

Deve essere tradizionale e conforme a norme nazionali o consacrato dall’uso

Non può fare unicamente riferimento ad affermazioni di carattere generale,

utilizzate per un insieme di prodotti agricoli o di prodotti alimentari, ovvero

Non può essere ingannevole, soprattutto se fa riferimento a una caratteristicaNon può essere ingannevole, soprattutto se fa riferimento a una caratteristica
evidente del prodotto o se non corrisponde al disciplinare e di conseguenzaevidente del prodotto o se non corrisponde al disciplinare e di conseguenza
rischia di indurre in errore il consumatore in merito alle caratteristiche delrischia di indurre in errore il consumatore in merito alle caratteristiche del

prodottoprodotto

utilizzate per un insieme di prodotti agricoli o di prodotti alimentari, ovvero

previste da una particolare normativa comunitaria

Non può essere ingannevole, soprattutto se fa riferimento a una caratteristica
evidente del prodotto o se non corrisponde al disciplinare e di conseguenza
rischia di indurre in errore il consumatore in merito alle caratteristiche del

prodotto stesso

Può contenere un toponimo (es. “cotoletta alla milanese”), nel rispetto delle 
normative comunitarie e nazionali sulle indicazioni geografiche e sui marchi



Può essere presentata solo da una o piùPuò essere presentata solo da una o più associazioni di soggetti cheassociazioni di soggetti che

producono/elaborano il prodotto il cui nome si chiede che venga producono/elaborano il prodotto il cui nome si chiede che venga 

riconosciuto come s.t.g.riconosciuto come s.t.g.

Domanda di riconoscimento di s.t.g.Domanda di riconoscimento di s.t.g.

Associazione con sede in 

uno Stato U.E.

Presenta la domanda 
allo

Stato sul cui territorio

Alla domanda va allegato il disciplinareAlla domanda va allegato il disciplinare

Associazione con sede in 

uno Stato extra U.E.

Stato sul cui territorio

essa ha sede

Presenta la domanda allo Stato 

sul cui territorio ha sede o

direttamente alla Commissione



Contenuto del disciplinareContenuto del disciplinare

Nome del prodotto (redatto in una o più lingue) 
con eventuale richiesta di riserva

Descrizione del prodotto 

(principali caratteristiche fisiche, chimiche, microbiologiche o organolettiche)

Descrizione del metodo di produzione 

(compresi, se occorre, la natura e le caratteristiche della materia prima o degli(compresi, se occorre, la natura e le caratteristiche della materia prima o degli

ingredienti utilizzati e il metodo di elaborazione)

Elementi chiave che determinano la specificità del prodotto ed eventuali

referenze utilizzate

Fattori che attestano la tradizionalità del prodotto

Requisiti minimi e procedure di controllo della specificità del prodotto



Effetti del riconoscimento della s.t.g.Effetti del riconoscimento della s.t.g.

Iscrizione della s.t.g in un apposito registro comprendenteIscrizione della s.t.g in un apposito registro comprendente

Elenco delle s.t.g. utilizzabili
per designare solo i prodotti
ottenuti secondo i rispettivi

disciplinari

Elenco delle s.t.g. utilizzabili per designare 

� i prodotti ottenuti secondo i rispettivi  
disciplinari

� i prodotti ottenuti non osservando i 
rispettivi disciplinari

La riserva dell’uso del nome

� va richiesta dall’associazione che domanda il riconoscimento della s.t.g

� viene concessa se durante la procedura di opposizione non è stato
dimostrato che il nome è utilizzato legittimamente, notoriamente e in
modo economicamente significativo per designare prodotti analoghi



Designazione dei prodotti s.t.g.Designazione dei prodotti s.t.g.

S.t.g.con riservaS.t.g.con riserva S.t.g. senza riservaS.t.g. senza riserva

Nome
Il nome è utilizzabile per 
designare solo i prodotti 
conformi al disciplinare

PRODOTTI NON 
CONFORMI AL 
DISCIPLINARE

PRODOTTI CONFORMI 
AL DISCIPLINARE

Dal 1 maggio 2009 i prodotti conformi al disciplinare sono designabili conDal 1 maggio 2009 i prodotti conformi al disciplinare sono designabili con

oppureoppure++Nome del prodotto

Simbolo comunitario

Indicazione 
“specialità tradizionale garantita”



Logo Specialità Tradizionale GarantitaLogo Specialità Tradizionale Garantita



DENOMINAZIONEDENOMINAZIONE

DI VENDITADI VENDITA

GENERICAGENERICA

MozzarellaMozzarella

MortadellaMortadella

ProvoloneProvolone

D. Lgs. 109/1992D. Lgs. 109/1992

DENOMINAZIONEDENOMINAZIONE

DI VENDITA DI VENDITA 

S.T.G.S.T.G.

Mozzarella s.t.g.Mozzarella s.t.g.
Reg. 509/2006Reg. 509/2006

DisciplinareDisciplinare

Mozzarella di bufala Mozzarella di bufala 

DENOMINAZIONEDENOMINAZIONE

DI VENDITA DI VENDITA 

I.G.P. I.G.P. -- D.O.P. D.O.P. 

Mozzarella di bufala Mozzarella di bufala 
campana d.o.p.campana d.o.p.

Mortadella Bologna Mortadella Bologna 
i.g.p.i.g.p.

Provolone Valpadana Provolone Valpadana 
d.o.p.d.o.p.

Reg. 510/2006Reg. 510/2006

Reg. 1898/2006Reg. 1898/2006

DisciplinareDisciplinare



MozzarellaMozzarellaMozzarellaMozzarella
STGSTG

Mozzarella Mozzarella 
di Bufala di Bufala 
Campana Campana 

DOPDOP



Decreto Ministeriale 21 luglio 1998

Nell'etichettatura di formaggi freschi a pasta Nell'etichettatura di formaggi freschi a pasta 

filata, derivati da solo latte di bufala, che filata, derivati da solo latte di bufala, che 

utilizzino per la loro designazione il termine utilizzino per la loro designazione il termine 

““mozzarellamozzarella” ed analoghi, ma non recanti la ” ed analoghi, ma non recanti la 

denominazione di origine protetta “denominazione di origine protetta “Mozzarella Mozzarella 

di bufala campanadi bufala campana”, non è consentito l'utilizzo ”, non è consentito l'utilizzo 

della denominazione “della denominazione “mozzarella di bufalamozzarella di bufala” ma è ” ma è 

consentito indicare esclusivamente (anche nello consentito indicare esclusivamente (anche nello 

stesso campo visivo) la denominazione di stesso campo visivo) la denominazione di 

vendita “vendita “mozzarellamozzarella” unitamente alla ” unitamente alla 

specificazione “specificazione “di latte di bufaladi latte di bufala” a condizione ” a condizione 

Mozzarella di Bufala Mozzarella di Bufala 
Campana DOPCampana DOP

specificazione “specificazione “di latte di bufaladi latte di bufala” a condizione ” a condizione 

che i singoli termini “che i singoli termini “mozzarellamozzarella” e di “” e di “latte di latte di 

bufalabufala” vengano riportati in caratteri di uguale ” vengano riportati in caratteri di uguale 

dimensione e che tra il termine “dimensione e che tra il termine “mozzarellamozzarella” e la ” e la 

successiva specificazione “successiva specificazione “di latte di bufaladi latte di bufala” ” 

compaia l'indicazione di un nome di fantasia o compaia l'indicazione di un nome di fantasia o 

del nome, o ragione sociale, o marchio del nome, o ragione sociale, o marchio 

depositato del fabbricante.depositato del fabbricante.





AgropirateriaAgropirateria

ItalianItalian soundingsoundingItalianItalian soundingsounding



AgropirateriaAgropirateria

PraticaPratica riscontrabileriscontrabile all’esteroall’estero ee consistenteconsistente::

�� nelnel presentarepresentare unun piattopiatto concon unun nomenome cheche designadesigna unauna tipicatipica
preparazionepreparazione italianaitaliana delladella qualequale peròperò èè statastata piùpiù oo menomeno
modificatamodificata lala ricettaricetta

�� nell’associarenell’associare aa unun prodottoprodotto paroleparole (es(es.. “prato“prato bello”,bello”, “dolce“dolce
vita”),vita”), simbolisimboli (es(es.. bandierabandiera tricolore),tricolore), immaginiimmagini (es(es.. vedutevedute
didi cittàcittà italiane),italiane), eccecc.. richiamantirichiamanti l’Italial’Italia perper attribuireattribuire adad essoessodidi cittàcittà italiane),italiane), eccecc.. richiamantirichiamanti l’Italial’Italia perper attribuireattribuire adad essoesso
un’origineun’origine italianaitaliana cheche inin realtàrealtà nonnon possiedepossiede

�� nelnel designaredesignare unun prodottoprodotto

�� concon unun nomenome desuntodesunto dalladalla tradizionetradizione gastronomicagastronomica
italianaitaliana (es(es.. “lasagna”,“lasagna”, “ricotta”)“ricotta”) mama ottenutoottenuto inin modomodo
diversodiverso dada comecome questaquesta prevedeprevede

�� concon unauna dd..oo..pp.. –– ii..gg..pp.. (eventualmente(eventualmente modificata)modificata)
riservatariservata aa unun prodottoprodotto italianoitaliano (es(es.. ““parmesanparmesan”,”,
“romano“romano cheesecheese”,”, eccecc..))



ItalianItalian suondingsuonding

Richiamo alla cultura, allo stile e al gusto

italiani mediante parole, simboli e immagini

che rimandano all’Italia

Talvolta vi si fa ricorso in modo fraudolento Talvolta vi si fa ricorso in modo fraudolento 

per presentare  come “italiani” piatti o prodotti

che in realtà non lo sono in quanto realizzati

altrove o non secondo la tradizione italiana 

AgropirateriaAgropirateria



WTO e U.E.WTO e U.E.
L’UL’U..EE.. haha propostoproposto inin sedesede WTOWTO l’istituzionel’istituzione didi unun sistemasistema
volontariovolontario multilateralemultilaterale didi notificanotifica ee didi registrazioneregistrazione delledelle
denominazionidenominazioni geografichegeografiche

InIn occasioneoccasione delladella sestasesta conferenzaconferenza ministerialeministeriale aa HongHong
KongKong (dicembre(dicembre 20052005)) sisi èè discussodiscusso didi taletale propostaproposta ee sisi èè
decisodeciso didi adottareadottare lele primeprime decisionidecisioni inin meritomerito entroentro ilil 3131decisodeciso didi adottareadottare lele primeprime decisionidecisioni inin meritomerito entroentro ilil 3131
luglioluglio 20062006 (obiettivo(obiettivo nonnon raggiunto)raggiunto)

NotevoliNotevoli ostacoliostacoli sonosono frappostifrapposti daldal cartellocartello formatoformato dada
alcunialcuni statistati (tra(tra cuicui USA,USA, Canada,Canada, Argentina,Argentina, Brasile,Brasile, SudSud
Africa,Africa, AustraliaAustralia eded altri)altri) cheche rappresentanorappresentano unun terzoterzo delledelle
esportazioniesportazioni mondialimondiali nelnel settoresettore agricoloagricolo



Registrazione delle denominazioni Registrazione delle denominazioni 
geografiche come marchi collettivigeografiche come marchi collettivi

IlIl MiMi..PP..AA..AA..FF.. ee ii ConsorziConsorzi didi tutelatutela difendonodifendono all’esteroall’estero ii prodottiprodotti
nazionalinazionali designatidesignati concon denominazionidenominazioni geografichegeografiche registrandoleregistrandole neinei
varivari statistati comecome marchimarchi collettivi,collettivi, affinchéaffinché esseesse risultinorisultino utilizzabiliutilizzabili solosolo
dada chichi rispettarispetta ii relativirelativi disciplinaridisciplinari didi produzioneproduzione

PROBLEMAPROBLEMAPROBLEMAPROBLEMA

InIn certicerti casicasi allaalla registrazioneregistrazione hannohanno peròperò giàgià provvedutoprovveduto produttoriproduttori
localilocali:: adad esempioesempio lala denominazionedenominazione ““ProsciuttoProsciutto didi ParmaParma”” fufu
registrataregistrata inin CanadaCanada all’inizioall’inizio deglidegli annianni Ottanta,Ottanta, concon lala conseguenzaconseguenza
cheche dada alloraallora ilil verovero prosciuttoprosciutto didi ParmaParma puòpuò essereessere esportatoesportato nellonello
statostato nordamericanonordamericano solosolo concon ilil nomenome ““OriginalOriginal hamham”” ee nonnon concon ilil
nomenome “Prosciutto“Prosciutto didi Parma”,Parma”, perchéperché inin quest’ultimoquest’ultimo casocaso vieneviene
bloccatobloccato allaalla frontierafrontiera



































ArgentinArgentinaa

� Sfruttamento di 
notorietà : Champagne
per dei biscotti


